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PREFACIO 

Con motivo del 65º aniversario de su fundación, este dossier documenta la historia y evolución de la 
Association Européenne des Cheminots (A.E.C.), fundada en Turín en 1961 para promover la integración y 
cooperación entre las figuras del sector ferroviario y, en general, del transporte en el continente europeo. 

Desde 1961, la A.E.C. ha actuado como catalizador para la integración, actuando como movimiento de 
opinión y órgano consultivo también ante el Consejo de Europa y las Naciones Unidas. 

La misión original, inspirada en los ideales de Robert Schuman, era derribar los prejuicios nacionales 
mediante la colaboración profesional y la paz. Hoy, esa visión se traduce en un compromiso con el Espacio 
Único Ferroviario Europeo (SERA) y la finalización de la red multimodal TEN-T. 

La A.E.C. ha mostrado una visión extraordinaria: ya en 1968, con el Proyecto Fereurop, propuso la gestión 
ferroviaria supranacional y un fondo común para grandes obras, anticipando por décadas los modernos 
mecanismos de financiación y los conceptos de interoperabilidad y alta velocidad. 

La asociación opera de forma independiente de partidos y sindicatos, promoviendo la cooperación técnica, 
la interoperabilidad de redes y el intercambio cultural a través de las Secciones Nacionales. La AEC promueve 
actividades amistosas, culturales, sociales y científicas destinadas a desarrollar un espíritu europeo entre los 
empleados de las diversas organizaciones ferroviarias europeas y entidades ferroviarias internacionales 
como la UIC/ERC y fundaciones europeas, en relación con personas afines. 

La A.E.C. promueve una mentalidad europea mediante reuniones anuales itinerantes que fomentan el 
intercambio cultural y humano (Días Europeos), ha organizado seminarios de formación en colaboración con 
el Centro Internacional de Formación Europea (CIFE). Organizó seminarios TAIEX (Asistencia Técnica e 
Intercambio de Información, la oficina de información y asistencia técnica de la Comisión Europea) centrados 
en el futuro del sistema ferroviario. Ha concedido honores a personalidades ilustres que han contribuido a la 
unidad europea, la placa a Robert Schuman, el Tableau Louis Armand, la placa a Don Quijote de la Mancha, 
premios culturales, becas, títulos honoríficos y premios al mérito. 

La AEC ha obtenido el Estatus Consultivo ante el Consejo de Europa y la ONU, confirmando su papel como 
interlocutor institucional en el ámbito del transporte. Con la consecución del hito del 65º aniversario en 2026, 
la asociación aspira ahora a involucrar a las nuevas generaciones para afrontar los retos de la modernidad, 
promover el ferrocarril como columna vertebral de la movilidad sostenible, fomentar la finalización de la red 
multimodal TEN-T, para poder alcanzar los objetivos de la Unión Europea de duplicar el tráfico de pasajeros 
de alta velocidad para 2030 y triplicarlo para 2050. Reducir drásticamente las emisiones de CO2. 

De cara al futuro, la Asociación se adaptará a nuevos desafíos institucionales a través del Reglamento de 
Asociaciones Europeas Transfronterizas (ECBA), que ofrecerá el marco legal ideal para fortalecer su identidad 
transnacional y su cohesión interna. 

Este dossier da testimonio de cómo la A.E.C. sigue siendo un puente vital entre personas, empresas e 
instituciones, trabajando para asegurar que el ferrocarril del siglo XXI sea inteligente, resiliente y 
profundamente humano. 

El Presidente General de Europa AEC 

  Carlos Abellán Ruíz  
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INTRODUZIONE 
 

¦ƴ tƻƴǘŜ ǘǊŀ ƛ tƻǇƻƭƛΥ hƭǘǊŜ {ŜǎǎŀƴǘΩ!ƴƴƛ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ ό!Φ9Φ/ΦύΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Řŀ ƻƭǘǊŜ ǎŜƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ǳƴ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƴŜƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ 

europeo. Nata dalla convinzione che il contatto umano e l'amicizia professionale siano gli strumenti più 

efficaci per abbattere i pregiudizi nazionali, l'associazione ha saputo trasformarsi da un piccolo gruppo di 

visionari in un'organizzazione internazionale riconosciuta dalle più alte istituzioni mondiali. 

[ΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ ƳŀǊȊƻ мфрфΣ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ мс ŦŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ Řŀ ǳƴ 

viaggio ad Amburgo per il gemellaggio con Marsiglia, pensò di creare un'associazione che unisse i colleghi 

ŜǳǊƻǇŜƛΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ ŀŦŦƛŘƼ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀŘ Armand Huet di Cannes di organizzare, in collaborazione con il 

Movimento Federalista Europeo e con le altre Reti ferroviarie europee, una riunione costitutiva e 

ǳƴΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǇƭŜƴŀǊƛŀΦ 

L'atto ufficiale di nascita avvenne a Torino il 23 luglio 1961, presso l'Auditorium del Museo dell'Automobile. 

[ϥŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀǾŀ ŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇŀŘǊƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ wƻōŜǊǘ {ŎƘǳƳŀƴΣ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ ƛŘŜŀƭŜ Řƛ 

un'unione sempre più vasta tra i popoli attraverso la collaborazione professionale. Fin dalle origini, l'A.E.C. si 

è dichiarata rigorosamente indipendente da partiti politici, sindacati e confessioni religiose, ponendo al 

centro la comprensione tra i popoli. 

Inizialmente composta da rappresentanti di cinque nazioni (Italia, Francia, Austria, Svizzera e Germania), 

l'associazione ha vissuto diverse fasi di crescita. Un momento cruciale è stato il periodo successivo alla caduta 

del Muro di Berlino. Sotto la presidenza di Jean-Pierre Estival (1985-1999), l'A.E.C. ha vissuto il processo di 

integrazione dei ferrovieri dei Paesi dell'Europa Centrale e Orientale (PECO) come Romania, Polonia, Lettonia, 

Ungheria, Repubblica Ceca e Slovacchia. L'associazione è arrivata a raggruppare ferrovieri di 19 paesi, con 

una base che ha toccato i 10.000 soci. 

L'A.E.C. è costituita come Associazione Internazionale senza scopo di lucro (AISBL) regolata dalla legge belga, 

con sede sociale a Bruxelles. La sua struttura è democratica e transnazionale, articolata su tre organi 

principali: 

ǒ Assemblea Generale (Consiglio Europeo) 
ǒ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 
ǒ Bureau Europeo 

L'associazione ha ottenuto lo Status Consultivo presso il Consiglio d'Europa (1977) e presso l'ECOSOC delle 

Nazioni Unite (2002).  

L'A.E.C. non è solo un sodalizio umano, ma un centro di studio tecnico. Già nel 1968 presentò alla 

Commissione Europea il Progetto "Fereurop", una visione lungimirante che proponeva un'organizzazione 

comunitaria sovranazionale delle ferrovie e un fondo comune per il finanziamento di grandi opere. 

Uno dei pilastri dell'A.E.C. è la creazione di una "mentalità europea" attraverso diverse azioni: 

ǒ Giornate Europee: Incontri annuali itineranti che favoriscono lo scambio culturale e umano. 
ǒ Formazione: Collaborazione con il CIFE (Centro Internazionale di Formazione Europea) per seminari 

rivolti a giovani ferrovieri, storicamente tenuti a Marly-Le-Roy e seminari TAIEX (Technical Assistance 
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and Information Exchange, l'ufficio per l'informazione e l'assistenza tecnica della Commissione 
Europea) focalizzati sul futuro del sistema ferroviario. 

ǒ Riconoscimenti: L'istituzione di premi prestigiosi come la Targa Robert Schuman (istituita dall'Italia 
nel 1970), il Tableau Louis Armand (Francia), la Targa "Don Quijote de la Mancha" conferiti a 
personalità distintesi nel processo di integrazione europea oltre a Premi Culturali, Borse di Studio, 
Titoli Onorari e Benemerenze.  
 

L'A.E.C. guarda al domani affrontando sfide di modernizzazione. Le priorità attuali includono: 

Ṋ Ricambio Generazionale: Attirare i giovani verso il settore ferroviario e l'impegno associativo. 

Ṋ Digitalizzazione e IA: Guidare i lavoratori nell'acquisizione di nuove competenze legate all'Intelligenza 

Artificiale. 

Ṋ Sostenibilità: Promuovere la ferrovia come asse portante del Green Deal europeo. 

Ṋ Adeguamento dello statuto europeo e degli statuti nazionali al futuro regolamento sulle Associazioni 

Transfrontaliere Europee (ECBA), per consolidare ulteriormente la propria identità transnazionale. 

Il percorso storico dell'associazione è tornato simbolicamente al suo punto di partenza il 26 maggio 2026 a 

Torino, in occasione del 65° anniversario dalla fondazione, per riaffermare il ruolo dell'A.E.C. come ponte 

vitale tra persone, imprese e istituzioni europee.  

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 

cittadini europei, superando barriere che un tempo limitavano la partecipazione associativa. Traduttori 

automatici ormai integrati in ogni dispositivo, strumenti di interpretazione simultanea e piattaforme di 

ǾƛŘŜƻŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀƛ ǎƻŎƛ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƳƳŜŘƛŀǘŜȊȊŀΣ ǎŜƴȊŀ 

ƻǎǘŀŎƻƭƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řispone finalmente 

delle condizioni operative per rafforzare la propria dimensione europea, favorendo un dialogo continuo e 

ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ƛƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴza di avanzare verso forme più mature di unione politica rende ancora più attuale la 

ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/ΦΣ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ς con la propria storia e la propria visione ς alla costruzione di 

una comunità europea più coesa, consapevole e capace di affrontare insieme le sfide presenti e future. 

 
       Il Presidente della Sezione Italiana 
                 Giovanni Saccà 
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La nascita dell'A.E.C. 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ (A.E.C.) rappresenta da oltre sei decenni un pilastro fondamentale 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ CƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ 

Řƛ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǳƴƛǘŀ Ŝ ǇŀŎƛŦƛŎŀΣ ƭϥŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǎŀǇǳǘƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊǎƛ Řŀ ǇƛŎcolo gruppo di visionari in 

un'organizzazione internazionale riconosciuta dalle più alte istituzioni europee e mondiali. 

[ΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ ƳŀǊȊƻ мфрфΣ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ мс ŦŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ŦǊŀƴŎŜǎƛΣ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ Řŀ ǳƴ 

viaggio ad Amburgo per il gemellaggio con Marsiglia (dal 2 al 10 marzo 1959), concepì l'idea di un'associazione 

che unisse i ferrovieri europei. Iƭ ƎǊǳǇǇƻ ŀŦŦƛŘƼ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀŘ !ǊƳŀƴŘ IǳŜǘ Řƛ /ŀƴƴŜǎ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜΣ ƛƴ 

collaborazione con il Movimento Federalista Europeo e con le altre Reti ferroviarie europee, una riunione 

ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ Ŝ ǳƴΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǇƭŜƴŀǊƛŀΦ 

bŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ мфсм ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ tǊƻƳƻǘƻǊŜ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǎǎŜ ŀ aƛƭŀƴƻ ά[Ω!ǇǇŜƭƭƻ ŀƛ 

ŦŜǊǊƻǾƛŜǊƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀέΦ 

[Ωŀǘǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ŀǾǾŜƴƴŜ ŀ ¢ƻǊƛƴƻ ƛƭ но ƭǳƎƭƛƻ мфсмΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭϥζ!ǳŘƛǘƻǊƛǳƳ ŘŜƭ aǳǎŜƻ 

dell'Automobile», durante la IX Sessione Plenaria della Commissione Federalista Europea del Reno e della 

Mosella, che ebbe luogo dal 21 al 23 luglio 1961.  

 

 
La dichiarazione Schuman fu presentata il 9 maggio 1950 dall'allora ministro degli Esteri francese Robert Schuman. 
Nel documento si proponeva la creazione di una Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio (CECA), i cui membri 
avrebbero messo in comune la produzione di questi materiali. Il 18 aprile 1951 fu firmato a Parigi il trattato che ha 
istituito la CECA (Paesi fondatori: Francia, Germania occidentale, Italia, Paesi Bassi, Belgio e Lussemburgo), che è 
stata la prima di una serie di istituzioni europee sovranazionali che avrebbero, infine, portato alla nascita di quella 
che è oggi l'Unione Europea (UE). (Fonte della foto: Sito del Parlamento europeo ς άCƛǊƳŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛέΣ мфрмύ 
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L'associazione fu creata per attuare gli ideali di Robert Schuman, miranti a una unione sempre più vasta tra i 

popoli europei attraverso la collaborazione professionale.  

Cƛƴ ŘŀƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛΣ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ǎƛ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘƛǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ Ŝ ŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΦ 

!ƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ /ƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!{{h/L!¢Lhb 9¦wht;9bb9 59{ /I9aLbh¢{ ŜǊŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

rappresentanti di cinque nazioni: 

ǒ Italia: rappresentata dalla delegazione più numerosa, composta da funzionari delle FS (Ferrovie dello 

Stato) tra cui Angelo Morchio (eletto primo Segretario Generale), Gustavo De Rosa (Vicepresidente), 

Vittorio Ragattieri (Tesoriere Generale) e altri soci fondatori  

ǒ Francia: rappresentata da Armand Huet della SNCF (Société nationale des chemins de fer français) 

promotore dell'iniziativa e primo Presidente Generale Europeo dell'associazione. 

ǒ Austria: rappresentata da H. Holzer e Karl Kalz (nominato Vicepresidente) delle ÖBB 

(Österreichische Bundesbahnen) 

ǒ Svizzera: rappresentata da B. Molina delle FFS (Ferrovie Federali Svizzere), eletto anch'egli 

Vicepresidente. 

ǒ Germania: rappresentata da Friedrich Keller di Amburgo, considerato il primo o il più anziano socio 

tedesco 

 

[ϥŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ Ŧƻǘƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ άDƛƻǊƴŀǘŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛέ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ŀ ±ŜƴǘƛƳƛƎƭƛŀ ƛƭ нрΦммΦмфсмΣ ŀǇǇŜƴŀ ǉǳŀǘǘǊƻ 

ƳŜǎƛ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀ ¢ƻǊƛƴƻΦ όŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭ ǎƛƎΦ CŜǊǊŀǊƛ /ŀǇƻ {ǘŀȊƛƻƴŜ ¢ƛǘƻƭŀǊŜ Řƛ {ƻǊŜǎƛƴŀ - 

Cremona) 
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[ƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ Ŝ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ ŝ ŘƻǘŀǘŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ Řƛ ǳƴƻ {ǘŀǘǳǘƻ Ŝ Řƛ ǳƴ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

interno. 

ǒ но ƭǳƎƭƛƻ мфсмΥ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ /ƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ŀ ¢ƻǊƛƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ Ŝ 

ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǎŜŘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řƛ 

mettere a punto il primo Regolamento Interno previsto dallo statuto. 

ǒ п ŦŜōōǊŀƛƻ мфурΥ [Ω!Φ9Φ/Φ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ό!L{.[ύ 

con decreto reale belga. Lo Statuto europeo è stato pubblicato sul Moniteur Belge in conformità alla 

legge belga del 25 ottobre 1919. 

ǒ 15 maggio 1987: È stata pubblicata un'importante modifica allo Statuto europeo. 

ǒ 24 settembre 1989: In occasione del Congresso europeo di Calella (Spagna), sono state ratificate 

modifiche significative al Regolamento Interno europeo. 

ǒ 18 settembre 2000: in occasione del Congresso Europeo a Dresda sono stati modificati lo Statuto ed 

il Regolamento interno. 

ǒ 2 maggio 2002: Lo statuto è stato aggiornato in conformità alla nuova legge belga sulle associazioni 

senza scopo di lucro e le fondazioni. 

ǒ 29 settembre 2003: è stato aggiornato il Regolamento interno europeo a Landeck (Austria). 

ǒ Modifiche recenti: Ulteriori aggiornamenti dello statuto sono stati registrati e pubblicati il 28 

dicembre 2005, il 21 gennaio 2010 e il 30 ottobre 2013. 

Gli Statuti europei a partire dal 1985 sono stati pubblicati sul «Moniteur Belge1 η ƴǳƳŜǊƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 

0426.787.627. 

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ōŜƭƎŀ ŘŜƭ нт ƎƛǳƎƴƻ мфнм ǎǳƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ ƭŜ 

associazioni internazionali non profit e le fondazioni, modificata dalla legge del 2 maggio 2002, nonché dai 

decreti che attuano la suddetta legge. 

A livello nazionale ciascuna Sezione è regolata da uno Statuto conforme alla legislazione in vigore in ogni 

Paese e da un Regolamento interno di attuazione allo Statuto (articolo 25 dello Statuto Europeo). 

 

 
1 L ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ ό!Φ9Φ/Φύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ 
.ŜƭƎŀ Ґ άaƻƴƛǘŜǳǊ ōŜƭƎŜέ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфурΦ 
o I documenti pubblicati prima del 1° dicembre 1998 sono rintracciabili solo in copia cartacea. I riferimenti di tali 

documenti sono pubblicati al seguente indirizzo Internet: 
https://www.ejustice.just.fgov.be/cgi_vzw/rech.pl?language=nl&choix1=en&choix2=en&btw=426787627&view_
numac=1997009718f  bŜƭ ŎŀƳǇƻ ζhƴŘŜǊƴŜƳƛƴƎǎƴǊη ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛƭ bϲ пнсΦтутΦснт Ŝ Ǉƻƛ ŘŀǊŜ ƭΩƛƴǾƛƻ ό½ƻŜƪŜƴύ 

o L ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ .ŜƭƎŀ Ґ άaƻƴƛǘŜǳǊ ōŜƭƎŜέ Řŀƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ нлло 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜǘǘƛ Ŝ ǎŎŀǊƛŎŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ LƴǘŜǊƴŜǘΥ 
https://www.ejustice.just.fgov.be/cgi_tsv/rech_res.pl   Nel campo «Ondernemingsnr» inserire il N° 426.787.627 
Ŝ Ǉƻƛ ŘŀǊŜ ƭΩƛƴǾƛƻ ό½ƻŜƪŜƴύ 

https://www.ejustice.just.fgov.be/cgi_vzw/rech.pl?language=nl&choix1=en&choix2=en&btw=426787627&view_numac=1997009718f
https://www.ejustice.just.fgov.be/cgi_vzw/rech.pl?language=nl&choix1=en&choix2=en&btw=426787627&view_numac=1997009718f
https://www.ejustice.just.fgov.be/cgi_tsv/rech_res.pl
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wƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

ǒ 6 aprile 1977: Il Consiglio d'Europa ha riconosciuto l'A.E.C. come Organizzazione Non Governativa 

(O.N.G.), dotandola di Statuto Consultivo. 

ǒ нн ƭǳƎƭƛƻ нллнΥ [Ω!Φ9Φ/Φ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ /ƻƴǎǳƭǘƛǾƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ {ƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

Nazioni Unite (ECOSOC). 

ǒ bŜƭ нлмм ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƛƴǉǳŀƴǘŜƴŀǊƛƻ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ DƛƻǊƎƛƻ bŀǇƻƭƛǘŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ 

(A.E.C.) la Medaglia al merito quale premio per la sua longevità nel portare avanti una politica sociale 

di aggregazione dei popoli europei. La medaglia è stata consegnata dal Sindaco di Caravaggio, 

Giuseppe Prevedini, su incarico del Prefetto di Bergamo quale massimo Rappresentante del 

Presidente della Repubblica sul territorio, a Francesco Tufano, Presidente della Sezione italiana 

ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ƛƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛΦ 

{ǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

[Ω!Φ9Φ/Φ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŎƻƳŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻ ό!L{.[ύ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ 

legge belga, con sede a Bruxelles. La sua complessa struttura garantisce un coordinamento transnazionale: 

ǒ Assemblea Generale (Consiglio Europeo): : ƭϥƻǊƎŀƴƻ ǎƻǾǊŀƴƻ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

Si riunisce ogni tre anni ed elegge i membri del Bureau Europeo. 

ǒ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ό/ƻƳƛǘŀǘƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻύ: È costituito dai membri del Bureau Europeo e 

dai delegati delle Sezioni nazionali. Si riunisce almeno due volte ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

ǒ Bureau Europeo: garantisce la gestione quotidiana dell'Associazione secondo le direttive del 

Consiglio di Amministrazione e rappresenta l'Associazione presso le autorità e altre Associazioni. 

±ƛŜƴŜ ŜƭŜǘǘƻ ƻƎƴƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜΦ : ƭϥƻǊƎŀƴƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŜŘ ŝ Ŏomposto da sei 

membri: 

o Presidente Generale Europeo presiede l'Ufficio Europeo, rappresenta l'Associazione davanti 

al mondo esterno e garantisce l'applicazione degli Statuti; 

o Vicepresidente Generale Europeo assiste il Presidente Generale Europeo e lo sostituisce 

tramite delegazione durante incontri o contatti, in caso di sua indisponibilità; 

o Segretario Generale Europeo è responsabile dell'attuazione delle decisioni del Consiglio 

Europeo e del Consiglio di Amministrazione, redige i verbali delle riunioni e li invia ai membri 

dell'Ufficio Europeo e ai Presidenti Nazionali entro due mesi dal giorno della riunione. È 

responsabile dei vari compiti del Segretariato Generale Europeo. 

o Vicesegretario Generale Europeo assiste il Segretario Generale europeo e lo sostituisce se 

quest'ultimo non è in grado di farlo; 

o Tesoriere Generale Europeo è responsabile delle finanze europee dell'Associazione, 

garantisce il pagamento delle quote da parte delle Sezioni Nazionali e copre le spese previste 

nel bilancio provvisorio, tiene i conti a livello europeo. 

o Tesoriere Generale aggiunto assiste il Tesoriere Generale europeo e lo sostituisce se 

quest'ultimo non è in grado di farlo. 
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ǒ Sezioni Nazionali: sono formate dai membri di ciascun paese. Devono avere uno Statuto che sia 

conforme alla legislazione del loro paese e agli Statuti e al Regolamento Europeo. Le Sezioni devono 

applicare le decisioni del Consiglio Europeo e del Consiglio di Amministrazione. Per costituire una 

Sezione Nazionale sono necessari almeno 25 soci. 
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Composizione del Bureau Europeo (Eletto a Bordeaux-2025) 
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Dirigenza Sezioni Nazionali (Bureaux Nationaux A.E.C.) 

 

Paese Carica Nominativo 

Austria 

Presidente Anton Hofmann 

Segretario Erwin Höchtl 

Tesoriere Werner Jansky 

Belgio 

Presidente Michel Simar 

Segretario Patricia Frison                                                                                                                                                                                                                   

Tesoriere Luc Van Mele  

Francia 

Presidente Pierre Laberny 

Segretario Mauricette Euvrart 

Tesoriere Jean-Pierre Humbert 

 Italia 

Presidente Giovanni Sacca' 

Segretario Fulvio Di Giuseppe 

Tesoriere Gianfranco Mancini 

Lettonia 

Presidente Toms Altbergs 

Segretario  

Tesoriere   

Polonia 

Presidente Jerzy Keska 

Segretario   

Tesoriere Krystyna Anna Dwórznik 

Portogallo 

Presidente Vladimiro Alcindo de Carvalho 

Segretario  Edite Vaz Carvalho 

Tesoriere  Henrique Jesus Leite 

Spagna 

Presidente  Jesús Aguilar Velamazán 

Segretario  José Manuel Rodríguez Vidal 

Tesoriere  Francisco González Pérez 
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Le Commissioni 

/ƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/ΦΣ ƭŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 

riunione statutaria del Consiglio di Amministrazione. Ciascuna di esse è istituita per un periodo di tre anni o 

per un periodo determinato dal Consiglio di Amministrazione. I presidenti delle Commissioni sono nominati 

dal Consiglio di Amministrazione. 

Lƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ƙŀƴƴƻ ƻǇŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛΦ ¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƎƛ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ƭŜ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ 

in linea con le richieste dei tempi odierni. 

Le Commissioni più importanti che hanno operato in passato sono: 

1) La Commissione dei Trasporti; 

2) La Commissione di Formazione Europea;  

3) La Commissione Finanziaria; 

4) La Commissione Sociale e Culturale; 

5) [ŀ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ ƭΩ¦L/ Ŝ ƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ 9ǳǊƻǇŜŀ 

dei Ministri dei Trasporti (Strasburgo e Parigi), Nazioni Unite (New York e Ginevra). 

La Commissione dei Trasporti     

Dalla fondazione dell'A.E.C. nel 1961, l'attività della Commissione è stata inizialmente focalizzata sullo studio 

dei problemi ferroviari in chiave europea. Durante gli anni '60 e '70, l'azione principale si è concentrata sul 

progetto "Fereurop", ideato dal Presidente onorario Gustavo De Rosa. Questo piano proponeva 

un'organizzazione comunitaria e sovranazionale delle ferrovie, prevedendo l'istituzione di un "Fondo 

Comune" per le opere ferroviarie di interesse europeo e una "Direzione Generale Europea". Sebbene 

all'epoca fosse considerato prematuro, il progetto gettò le basi per la futura rete integrata. 

A partire dagli anni '80, sono stati effettuati numerosi incontri tecnici con i funzionari della Direzione Generale 

dei Trasporti della Comunità Europea (DG VII).  

ǒ 1981: Fornitura di dati economici sulla costruzione del TGV Sud-9ǎǘ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

ǒ 1982: Durante il Congresso di Sainte-Maxime, la Commissione ha discusso l'intero dossier dei 

trasporti con Albert Frohnmeyer, Capo della Divisione Trasporti della CEE. 

ǒ 1987: La Commissione è stata ricevuta dalla DG VII della Commissione Europea per esaminare il 

"Libro Bianco" e la ripartizione dei crediti d'infrastruttura. 

ǒ 1988: La Commissione si è riunita a Parigi nel mese di settembre per precisare la dottrina ufficiale 

che l'A.E.C. avrebbe difeso nei contatti esterni. Tali obiettivi furono poi formalmente approvati dal 

Comitato Esecutivo di Palinuro 

ǒ 1990: I responsabili della Commissione Trasporti sono stati consultati sulla comunicazione (90) 564 

riguardante il futuro delle ferrovie europee. 

ǒ 1994: La Commissione ha esaminato le proposte della Direzione Generale dei Trasporti della 

Comunità Europea per armonizzare le normative ferroviarie. 
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La guida della Commissione è stata affidata a esperti di rilievo internazionale, tra cui J.L. Camus (Francia) e 

Angel Andrés Manchado Cabezas della RENFE (Spagna). 

La Commissione ha lavorato per promuovere la tecnica ferroviaria a livello europeo, sostenendo 

l'internazionalizzazione delle linee ad alta velocità e l'applicazione rigida dei regolamenti comunitari. 

 

La Commissione Europea per la Formazione 

Gli stage di formazione europea sono stati organizzati dall'A.E.C. in stretta collaborazione con il CIFE (Centro 
Internazionale di Formazione Europea). Questi corsi, della durata solitamente di una settimana, erano 
riservati ai giovani agenti (tra i 18 e i 30 anni) e ai quadri dirigenti dell'associazione.   
I corsi miravano a creare una coscienza europea specifica nel settore ferroviario, aggiornando i partecipanti 
sull'evoluzione dei trasporti e sul funzionamento delle istituzioni comunitarie. 

ǒ 1986 dal 23 al 28 giugno a Marly-Le-Roy, Parigi: sul tema «Trasporti, nuove tecnologie e impiego nella 
Comunità Europea». 

ǒ 1987 a Parigi: Parteciparono esponenti dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, per 
spiegare i loro rapporti, i progetti relativi ai trasporti e i risultati ottenuti fino a quel momento. 

ǒ 1988 ad Amburgo: Il Direttore presso la DG VII (Commissione Europea), espose tutti i progetti 
comunitari in corso. 

ǒ 1989 a Parigi: Il signor Aliadere (DG VII) presentò il progetto di rete ad alta velocità della Comunità 
delle ferrovie europee, successivamente ripreso dalla Commissione Europea. 

ǒ 1990 e 1991 (Buhlertal e Parigi): Il signor Vandenbroele presentò i progetti della Comunità delle 
ferrovie europee, mentre il signor Violant (CEMT) affrontò la problematica attuale dei trasporti in 
Europa. 

ǒ 1995 dal 9 al 14 ottobre a Marly-le-Roi (Parigi) sul tema dei "Trasporti integrati in Europa".  
ǒ 1995 dal 15 al 20 ottobre a Trencin (Slovacchia) si è svolto un seminario di particolare rilevanza 

geopolitica poiché era riservato specificamente ai dirigenti delle Sezioni A.E.C. del PECO (Paesi 
ŘΩ9ǳǊƻǇŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ hǊƛŜƴǘŀƭŜύΦ  

ǒ 1997: dal 14 al 19 aprile a Klingenthal (Alsazia) sul tema " Allargamento e approfondimento 
dell'Unione Europea - [ŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ LƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀέΦ   

ǒ 1997 dal 23 al 28 giugno a Marly-le-Roi (10° seminario), sul tema specifico dell'«attualizzazione delle 
Regole comunitarie e Trasporti internazionali». 

ǒ 1997 nel mese di ottobre a Varsavia (Polonia), il seminario, della durata di quattro giorni riservato ai 
ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ {ŜȊƛƻƴƛ !Φ9Φ/Φ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ hǊƛŜƴǘŀƭŜ όt9/hύΦ Questo incontro, 
organizzato dalla Commissione di Formazione Europea dell'A.E.C. in collaborazione con il CIFE 
(Centro Internazionale di Formazione Europea), mirava ad aggiornare i quadri dirigenti dell'Est sulle 
trasformazioni tecniche e politiche del settore in un periodo di cruciale integrazione continentale. 

ǒ 1998: dal 22 al 27 giugno a Marly-le-Roi (Parigi)  
Il tema centrale dell'incontro è stato «l'evoluzione dei Trasporti in Europa». 

 
Questi stage, svoltisi regolarmente ogni anno dal 1986 al 2000 circa, hanno formato complessivamente 
centinaia di ferrovieri (circa 400 solo nel periodo 1987-1995). I relatori erano esperti di altissimo livello 
provenienti dalle principali istituzioni europee e ferroviarie, tra cui: Commissione Europea, Parlamento 
Europeo, UIC (Unione Internazionale Ferrovie) e CIFE. 
L ǎŜƳƛƴŀǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘŀ 
da signor Gilbert BASTIDE dal 1987 al 1989, dal signor Eloi LORIN dal 1990 al 1991, e dal signor Marcel 
BERNHARD, dal 1992 in poi. 
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Negli anni 2000 la carenza di finanziamenti europei ha portato alla progressiva interruzione e alla definitiva 

scomparsa del seminario di Marly-le-Roi. 

Dopo il 2000, l'attività formativa dell'A.E.C. ha subito una trasformazione significativa, passando dai classici 

seminari di cultura europea a programmi più tecnici e mirati all'integrazione dei nuovi Paesi membri e alla 

transizione digitale del settore ferroviario. 

Grazie ai contatti con la Commissione Europea, l'A.E.C. ha beneficiato del supporto finanziario del programma 

TAIEX (Technical Assistance and Information Exchange) finalizzato a facilitare l'integrazione dei Paesi 

dell'Europa Centrale e Orientale nell'Unione. 

Questi seminari erano focalizzati sulla politica dei trasporti europea e miravano ad armonizzare le normative 

delle reti ferroviarie orientali con quelle comunitarie. 

Gli incontri di maggior successo si sono svolti a Bucarest (Romania) e Riga (Lettonia), sotto la direzione dei 

vertici europei dell'Associazione. 

 

La Rappresentanza Internazionale 

[ϥ!Φ9Φ/Φ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ /ƻƴǎǳƭǘƛǾƻ ƛƭ с ŀǇǊƛƭŜ мфттΦ tǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ 

(Strasburgo). I rappresentanti dell'A.E.C. sono stati ammessi ai lavori del Parlamento Europeo (Strasburgo e 

Lussemburgo). La rappresentanza presso il Parlamento a Strasburgo è stata affidata per anni a Lucien 

Waldman. 

[ϥ!Φ9Φ/Φ Ƙŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ΦLΦ/Φ ό¦ƴƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ CŜǊǊƻǾƛŜ - Parigi) per promuovere la 

normalizzazione tecnica e l'interoperabilità. La carica di referente per i rapporti con l'U.I.C. e il Consiglio 

d'Europa è stata ricoperta per anni da B. Cadoret. 

Infine, dal 2002 l'A.E.C. gode anche dello Statuto Consultivo presso le Nazioni Unite (ECOSOC) a Ginevra e 

New York, dove è stata rappresentata da Linda Travis. 

 

Studi e proposte A.E.C. 
L'Association Européenne des Cheminots (A.E.C.) ha proposto e promosso diversi progetti nel corso della sua 
storia, spaziando dal settore tecnico-ferroviario a quello culturale e istituzionale: 
 
1) La proposta di istituire un «Organismo Europeo di finanziamento comunitario» risale alla nascita stessa 

dell'A.E.C., essendo stata formulata per la prima volta nel maggio 1961 all'interno dell'«Appello» ai 
ferrovieri d'Europa e successivamente inserita nello Statuto fondativo dell'associazione a Torino il 23 
luglio 1961.  
Il finanziamento comunitario era visto come lo strumento necessario per l'ammodernamento delle 
vecchie ferrovie, l'automazione e il potenziamento delle linee a lungo percorso e ad alta velocità. Questa 
visione embrionale del 1961 trovò uno sviluppo più strutturato nel 1968 con la presentazione alla 
Commissione delle Comunità Europee del Progetto "Fereurop".  

 
2) Il Progetto "Fereurop" (1968) rappresenta uno dei contributi storici e propositivi più significativi 

dell'Associazione Europea dei Ferrovieri (A.E.C.) per la creazione di un sistema ferroviario integrato a 
livello continentale. 
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Presentato ufficialmente alla Commissione delle Comunità Europee (CEE) nel 1968, lo studio proponeva 
una radicale trasformazione delle ferrovie da reti puramente nazionali a un'organizzazione comunitaria 
e sovranazionale. 
I pilastri fondamentali del progetto erano: L'Istituzione di un "Fondo Comune" destinato al 
finanziamento di nuove grandi opere ferroviarie di comune interesse europeo, basato su un'apposita 
convenzione tra gli Stati e La creazione di una "Direzione Generale Europea": per coordinare e gestire la 
rete, superando la frammentazione amministrativa delle singole nazioni. 

 Il progetto mirava a rendere le ferrovie un servizio pubblico di trasporto di massa moderno, omogeneo 
e competitivo, anticipando di decenni concetti come l'interoperabilità e l'Alta Velocità. 
Sebbene all'epoca il piano fosse stato considerato troppo ambizioso e prematuro dalle autorità politiche 
e aziendali, ha costituito la base concettuale per le successive politiche comuni dei trasporti. L'A.E.C. ha 
continuato a promuovere questi ideali, collaborando con la Commissione Europea e richiamando i 
principi di "Fereurop" anche in occasione dello sviluppo delle reti TEN-T e del sistema ERTMS. 

 
3) La ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩ9ǎǇŜǊŀƴǘƻ όмфтлύ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ 

1970, quando venne formalizzata durante il III Congresso Nazionale della Sezione Italiana svoltosi a 
hǊǾƛŜǘƻ ŘŀƭƭΩмм ŀƭ мо ǎŜǘǘŜƳōǊŜΦ 

 [Ω9ǎǇŜǊŀƴǘƻ ǾŜƴƛǾŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ Řŀ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 
facilitando i rapporti di amicizia e collaborazione. L'uso di una lingua sovranazionale era visto come uno 
strumento per favorire il sorgere di una coscienza di unione europea nelle masse popolari, superando i 
sentimenti nazionalistici legati alla lingua madre. 
Nonostante i vari tentativi di pubblicare testi in questa lingua, l'uso dell'Esperanto non è riuscito a 
imporsi come standard definitivo nell'associazione. 

 
4) Il Progetto Commutor (1997) è un'iniziativa tecnica focalizzata sullo sviluppo e l'ottimizzazione dei 

trasporti combinati strada-rotaia in ambito europeo. Il progetto rientra negli studi particolari sui 
trasporti promossi dall'A.E.C. per favorire l'integrazione tra diverse modalità di trasporto, 
specificamente il coordinamento tra il trasporto su gomma e quello su ferro. Il Progetto Commutor è 
stato un tema centrale in diversi seminari di formazione europea organizzati dall'A.E.C. in collaborazione 
con il CIFE alla fine degli anni '90. In particolare, è stato oggetto di approfondimento durante i corsi del 
1997 (svoltisi a Klingenthal, Marly-le-Roi e Varsavia) e del 1998. L'iniziativa mirava a analizzare e 
promuovere soluzioni tecniche per migliorare l'efficienza del trasporto merci combinato, sostenendo le 
misure per la promozione di tale traffico in Europa come alternativa competitiva al solo trasporto 
stradale. 
 

5) Nel maggio 2001, in occasione delle celebrazioni per il 40° anniversario dell'associazione tenutesi a 
Mantova, l'A.E.C. ha proposto al Consiglio d'Europa il progetto "Dialogo Nord-Sud" Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
estendere l'esperienza maturata nel riavvicinamento Est-Ovest verso i Paesi del bacino del Mediterraneo 
non europei (come quelli del Maghreb, Turchia e Libano). La proposta mirava alla «creazione di un 
ŘƛŀƭƻƎƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜη ǘǊŀ ƭΩ!Φ9Φ/Φ Ŝ le organizzazioni del mondo ferroviario dei paesi del Mediterraneo 
non europeo con lo scopo di condividere conoscenze tecniche e professionali tra ferrovieri di diverse 
sponde e creare rapporti di fiducia, amicizia e reciproca comprensione nel rispetto delle identità culturali 
specifiche. 

 Data l'ampiezza dell'iniziativa, che eccedeva le capacità finanziarie dell'associazione, il progetto 
prevedeva la richiesta di aiuti esterni e il sostegno del Comitato Esecutivo. 
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La storia delle Sezioni Nazionali 
 
[Ω!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ ό!Φ9Φ/Φύ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǊŜ ǎƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ млΦллл 

soci divisi in 19 Sezioni Nazionali europee: Albania, Austria, Belgio, Bulgaria, Estonia, Francia, Germania, 

Grecia, Italia, Lettonia, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, 

Spagna e Ungheria.  

Attualmente l'A.E.C. conta circa mille aderenti ripartiti in otto Paesi: Austria, Belgio, Francia, Italia, Lettonia, 

Polonia, Portogallo e Spagna. 

La storia delle Sezioni Nazionali ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ό!Φ9Φ/Φύ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƻƭǘǊŜ ǎŜǎǎŀƴǘϥŀƴƴƛ Řƛ 
ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ǘǊŀ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
politica del continente.  

 

Albania 

[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ !ƭōŀƴŜǎŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ό!Φ9Φ/Φύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ 

breve e travagliato, dell'impegno dell'associazione per estendere i propri ideali di integrazione e fratellanza 

verso i Balcani dopo il collasso dei regimi comunisti. 

[ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŀƭōŀƴŜǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƳƳŜǎǎŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ƴŜƭ нллл Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ 5ǳǊŀȊȊƻΦ 

Nonostante le dimensioni ridotte e la fragilità strutturale, la sezione albanese è riuscita per un breve periodo 

ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŀƭōŀƴŜǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇƼ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ 

incontri internazionali durante ƭŜ DƛƻǊƴŀǘŜ 9ǳǊƻǇŜŜΦ tǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀ 

resero impossibile per i soci locali mantenere l'autosufficienza finanziaria necessaria per la sopravvivenza 

della sezione che non ha più partecipato alle iniziative europee a partire dal 2012. 

 

Austria 

[Ω!ǳǎǘǊƛŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ Ŧƛƴƻ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŦŜǊǊƻǾƛŜ ŀǳǎǘǊƛŀŎƘŜ 

erano presenti al congresso costitutivo di Torino il 23 luglio 1961. In quell'occasione, Karl Kalz (ÖBB) fu eletto 

tra i primi Vicepresidenti europei, mentre H. Holzer entrò a far parte del primo Comitato Europeo come 

Consigliere. 

La Sezione Austriaca fu costituita ufficialmente il 4 luglio 1963 a Vienna, con il contestuale deposito degli 

statuti presso la Direzione della Polizia Federale della capitale. 

L'Austria ha espresso figure di altissimo profilo che hanno segnato la storia dell'intera associazione a livello 

europeo: 

ǒ Karl Kalz: Presidente fondatore della sezione, fu un pilastro dei primi anni e ricevette la prestigiosa 

Targa Robert Schuman il 17 ottobre 1970 a Vienna. 

ǒ Walter Knappl: Succeduto a Kalz, Knappl è stato uno dei presidenti più longevi e influenti. Ricoprì la 

carica di Presidente Generale Europeo per più mandati. 
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ǒ Heinz Kämmerer: È stato per anni come Tesoriere Generale Europeo, portando la competenza 

tecnica austriaca nella gestione finanziaria dell'associazione. 

L'Austria è stata una delle mete più frequentate per le Giornate Europee e le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione: Innsbruck (maggio 1964), Vienna (ottobre 1970), Vienna (settembre 1985), Vienna 

(ottobre 1988) per il 25° anniversario della Sezione Austriaca, Landeck (settembre 2003), Eisenstadt 

(settembre 2007), Salisburgo (settembre 2013) in occasione del 50° anniversario della fondazione della 

sezione, Linz (settembre 2019) 

Per molti anni il notiziario άUnsere Vereinigungέ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ 

ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǎǳ viaggi culturali, assemblee generali, tornei 

sportivi e celebrazioni annuali dedicate ai membri. Inoltre, il notiziario offre aggiornamenti sul settore dei 

trasporti.  

hƎƎƛ ƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ !ǳǎǘǊƛŀŎŀ Ƙŀ ǎŜŘŜ ŀ ±ƛŜƴƴŀ ŜΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ !ƴǘƻƴ IƻŦƳŀƴƴΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 

a essere una colonna portante dell'A.E.C. 

 

Belgio 

La storia della Sezione Belga occupa un posto di rilievo assoluto nel panorama associativo continentale, non 

solo per il suo ruolo di co-fondatrice, ma soprattutto per aver fornito il quadro giuridico e istituzionale 

all'intera organizzazione europea, fungendo da ponte naturale verso le istituzioni comunitarie di Bruxelles. 

Sebbene il Belgio fosse presente sin dal congresso costitutivo di Torino del 1961 con una delegazione guidata 

da R. Watterlot (eletto in quell'occasione tra i primi Vicepresidenti europei), la Sezione Belga venne costituita 

ufficialmente il 15 dicembre 1970 a Bruxelles, e i suoi statuti furono pubblicati sul Moniteur Belge l'11 

febbraio 1971. Questo passaggio fu fondamentale: l'intera A.E.C. internazionale è infatti retta dalla legge 

belga del 27 giugno 1921 sulle associazioni senza scopo di lucro, e la sua sede sociale è storicamente stabilita 

a Bruxelles, inizialmente in Piazza del Lussemburgo 1 e successivamente in Square de Meeùs 25. 

Il Belgio ha espresso alcune delle figure più influenti nella storia dell'associazione,  

ǒ Jean-Paul Preumont: dopo aver guidato la sezione nazionale dal 1975 al 1985, è stato eletto 

Presidente Generale Europeo per numerosi mandati consecutivi, restando in carica dal 1985 al 1999. 

Oggi è Presidente Onorario Europeo. 

ǒ Josée Willems: Storica dirigente di Anversa, ha ricoperto ruoli apicali come Segretario Generale 

Aggiunto europeo e Tesoriere nazionale. È ricordata per il suo prezioso lavoro di revisione degli 

statuti europei in collaborazione con il Ministero della Giustizia belga. 

ǒ Willy Lemperez e Maurice Hiernaux: entrambi sono stati Segretari Generali Europei.  

La sezione belga ha ospitato numerose edizioni delle Giornate Europee: Bruxelles (aprile 1972), Bruxelles 

(settembre 1977), Bruges (settembre 1980), Spa (settembre 1983), Cul-des-Sarts/Charleroi (settembre 1990), 

Butgenbach (settembre 1994), Anversa (maggio 2008), Lille (settembre 2012 in Francia): Organizzazione delle 

prime Giornate Franco-Belghe, un esperimento di cooperazione transfrontaliera di grande successo. 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/unsere-vereinigung?catid=11
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A livello nazionale, la sezione originariamente era articolata in tre uffici regionali: Anversa, Bruxelles e Liegi, 

successivamente divenuti due, Anversa e Bruxelles, che nel 2019 si sono uniti ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜ. Nel 2024 

la sezione belga ha acquisito ventidue membri della sezione britannica. Sin dal dicembre 1971, la sezione 

pubblica regolarmente il proprio organo di informazione, il notiziario Fereurop dove vengono trattati 

argomenti diversi che spaziano dall'attività associativa interna alla cultura ferroviaria globale, fino 

all'integrazione politica europea con approfondimenti su innovazioni tecnologiche e patrimonio storico 

ferroviario. 

L'A.E.C. Belgio ha sempre agito come il volto diplomatico dell'associazione, facilitando i contatti con la 

Commissione Trasporti e le altre istituzioni comunitarie presenti sul territorio nazionale. 

Presidente della Sezione è Michel Simar, mentre Luc Van Mele, ricopre l'incarico di Tesoriere Generale 

Aggiunto Europeo. 

Il Belgio non è solo uno dei paesi membri, ma costituisce il baricentro giuridico e istituzionale che permette 

all'A.E.C. di essere riconosciuta come un'entità legale internazionale operante secondo gli standard europei. 

Infatti, l'A.E.C. è costituita come una Associazione Internazionale Senza Scopo di Lucro (AISBL) regolata dalla 

legislazione belga. L'associazione si basa sulla legge belga del 27 giugno 1921 (e successive modifiche, come 

quella del 2 maggio 2002) relativa alle associazioni senza scopo di lucro, alle associazioni internazionali e alle 

fondazioni. Grazie a questa base legale, l'A.E.C. dispone di una personalità giuridica propria, distinta e 

indipendente da quella dei suoi singoli membri. Il riconoscimento ufficiale come Associazione Internazionale 

è avvenuto con Decreto Reale del 4 febbraio 1985. 

Nel corso degli anni, la sede sociale è stata stabilita in luoghi di rilievo istituzionale: storicamente in Piazza 

del Lussemburgo 1, vicino alla sede della Commissione Europea, attualmente in Square de Meeûs 25, a 

Bruxelles. 

Questa collocazione permette all'A.E.C. di agire come interlocutore diretto presso le istituzioni comunitarie 

e il Parlamento Europeo.  

L'influenza belga si riflette anche nelle norme procedurali. Per ogni controversia legale tra l'associazione e i 

suoi membri o amministratori, la competenza esclusiva è attribuita ai tribunali della sede sociale (Bruxelles). 

Sebbene l'A.E.C. utilizzi diverse lingue di lavoro, il testo ufficiale dello Statuto e del Regolamento Interno è 

redatto in francese; in caso di controversie legali, è l'unico testo a fare fede. 

 

Bulgaria 

[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ .ǳƭƎŀǊŀ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ǾŜǊǎƻ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭϥ9ǳǊƻǇŀ 

Centrale e Orientale avvenuto dopo il 1990.  

L'integrazione dei ferrovieri bulgari nell'A.E.C. è stata fortemente legata all'attività della vicina Sezione 

Rumena. Lo sforzo diplomatico del Presidente rumeno Nicolae Dutu ha permesso alla Bulgaria di entrare a 

ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

Nel corso degli anni, diverse figure hanno guidato la sezione nazionale: Ivan Petrov Ivanov, citato nei registri 

come uno dei primi responsabili della sezione con sede a Rousse e Galimir Georgiev che fu Presidente della 

sezione bulgara in anni più recenti. 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/fereurop?catid=11
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Il momento di massima visibilità internazionale per la sezione bulgara è coinciso con le 87ª Giornate Europee 

ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛΣ ǎǾƻƭǘŜǎƛ ŀ {ƻŦƛŀ Řŀƭ мр ŀƭ нм ƳŀƎƎƛƻ нлннΦ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ ŎǳǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊǳƳŜƴŀ Ŏƻƴ 

la collaborazione della sezione bulgara. 

Cecoslovacchia 

Il percorso dei ferrovieri della Cecoslovacchia nell'A.E.C. iniziò nel 1989, quando Jean-Pierre Estival (futuro 

Presidente Europeo) avviò i primi contatti a Praga con il Ministero dei Trasporti locale. L'interesse per gli scopi 

europeisti dell'Associazione fu immediato, portando alla creazione di una sezione unitaria per l'allora 

Cecoslovacchia. 

La creazione fu ufficializzata nel mese di aprile del 1991 durante una riunione del Comitato Esecutivo a Kolín, 

ƭΩŀǘǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǾŜƴƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŀ tǊŀƎŀ ƛƭ нм ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻΦ 

La figura chiave e anima della sezione fu l'ingegnere ferroviaria Anna Juraková, sotto la sua guida i ferrovieri 

ŎŜŎƘƛ ŜƴǘǊŀǊƻƴƻ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Durante una riunione del Comitato Esecutivo avvenuta a Kolín nel 1991, la sezione ospitò i colleghi rumeni, 

che per la prima poterono varcare i confini nazionali. 

Il destino della sezione fu segnato dai cambiamenti geopolitici. In seguito alla partizione pacifica del Paese, 

dal 1° gennaio 1993 la sezione nazionale si scisse in due entità indipendenti: nacquero così ufficialmente la 

Sezione Ceca e la Sezione Slovacca. 

 

La Sezione Ceca 
La Sezione Ceca, nata il 1° gennaio 1993 con sede operativa a Brno, comprendeva le province di Boemia e 

Moravia, mantenne Anna Juraková come Presidente, J. Janko Segretario Generale e O. Janko Tesoriere. 

Nel maggio del 1998, la sezione ceca organizzò a Kouty Nad Desnou la 48ª edizione delle Giornate Europee.  

Questi incontri richiesero un notevole sforzo di solidarietà da parte delle sezioni occidentali e della 

Commissione Europea per sostenere finanziariamente la partecipazione dei colleghi dell'Est, allora privi di 

mezzi economici adeguati. 

Nonostante il brillante avvio, la sezione ceca negli anni successivi cessò gradualmente ogni attività per 

mancanza di un ricambio generazionale.  

Sebbene la sezione non sia più attiva dal 2008, la sua storia resta una testimonianza fondamentale del ruolo 

dell'A.E.C. nel favorire il riavvicinamento tra l'Europa dell'Est e dell'Ovest. Il tentativo dei ferrovieri cechi di 

abbattere le barriere umane e professionali subito dopo la fine del comunismo rimane scritto negli annali 

dell'Associazione come un esempio di coraggiosa avanguardia europeista. 

 

La Sezione Slovacca 
La Sezione Slovacca nacque ufficialmente il 1° gennaio 1993 con sede operativa a Nové Zámky e guidata dal 

primo Presidente nazionale, J. Szalai in precedenza vicepresidente della sezione cecoslovacca. 
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Un momento fondamentale per il riconoscimento istituzionale della sezione avvenne nel settembre 1994, 

quando il Presidente Europeo Jean-Paul Preumont si recò in Slovacchia per ufficializzare i rapporti di 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩ!Φ9Φ/Φ Ŝ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŜǊǊƻǾƛŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ǎƭƻǾŀŎŎƘŜ ό¿{wύΦ 

Dal 4 al 10 giugno 1995, la sezione slovacca ospitò la 60ª edizione delle Giornate Europee a Tatranská 

Lomnica, nel suggestivo scenario dei monti Tatra. Questi incontri furono i primi a svolgersi in un Paese ex-

comunista e richiesero un forte sostegno finanziario da parte delle sezioni dell'Ovest e della Commissione 

Europea per permettere la partecipazione dei colleghi dell'Est. 

[ŀ {ƭƻǾŀŎŎƘƛŀ ƻǎǇƛǘƼ ŀ ¢ǊŜƴőƝƴ ƴŜƭ мффт ǳƴ ǎŜƳƛƴŀǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ όƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /LC9 Řƛ 

Nizza) rivolto ai dirigenti delle sezioni dell'Europa Orientale per approfondire temi come la politica ferroviaria 

dell'Unione Europea e l'alta velocità. 

Il mantenimento della sezione per oltre un decennio fu possibile grazie all'impegno del Segretario Generale 

Robert Fujas e delle Presidenti nazionali Mária Sencaková e Tatiana Dobiasova. 

Nonostante il dinamismo iniziale, con l'invecchiamento dei soci fondatori e l'impossibilità di trovare nuovi 

ferrovieri disposti ad assumere incarichi direttivi gratuiti, la sezione slovacca ha cessato gradualmente ogni 

attività operativa non partecipando alle iniziative europee a partire dal 2012. 

 

Estonia 

[ŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǘƻƴƛŀ ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭϥ!9/ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффп Ŏƻƴ 5ƛǘƳŀǊ {ŀƴŘŜǊ 

(allora Vicepresidente della sezione tedesca) incaricato di rappresentare il Bureau Europeo durante l'evento. 

La figura di riferimento storica per la sezione è stata Elma Mustonen, che ricopriva il ruolo di responsabile 

nazionale con sede a Tallinn, operando presso il Dipartimento per le Relazioni Internazionali delle ferrovie 

estoni (Eesti Raudtee). 

Nel 2001 la sezione contava 89 iscritti. Negli anni successivi la sezione non ha più partecipato attivamente 

ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

Nonostante la scarsa presenza nelle riunioni istituzionali, i soci estoni hanno partecipato ad attività formative. 

Nell'ottobre 2006, una delegazione estone prese parte a un seminario TAIEX a Riga focalizzato sulla politica 

ferroviaria europea e sulla liberalizzazione, che vide la partecipazione totale di 65 persone provenienti dai 

paesi baltici e dalla Polonia. 

Nel maggio 2014, in occasione delle Giornate Europee ospitate dalla Lettonia, l'Estonia è stata meta di 

un'importante escursione guidata. 

 

Francia 

Nel marzo del 1959, durante un viaggio di ritorno da Amburgo in occasione di un gemellaggio con Marsiglia 

un gruppo di 16 ferrovieri francesi, tra cui spiccano i nomi di Armand Huet, Jacques Aubert, Richier, Ronez, 

Blanc, Maurel e Guillaumont, ebbe l'intuizione di creare un'associazione che riunisse i ferrovieri d'Europa 

oltre le barriere nazionali.  
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Mentre l'A.E.C. internazionale nasceva a Torino il 23 luglio 1961 con Armand Huet come primo Presidente 

Generale, la sezione nazionale francese fu costituita ufficialmente il 3 novembre 1961 a Cannes, e i suoi 

statuti furono depositati presso la Prefettura delle Alpi Marittime il 17 novembre dello stesso anno. 

Il primo consiglio direttivo nazionale vedeva Louis Galdin alla presidenza, affiancato dai vicepresidenti 

Edmond Mulard e Jean Chairat, dal segretario generale Lucien Marchisio e dal tesoriere Georges Gaulet.  

Nel corso degli anni, la sezione si è ramificata capillarmente sul territorio francese, arrivando a comprendere 

8 raggruppamenti regionali: Montpellier, Parigi, Est, Bretagna, Normandia, Lione, Nord, Marsiglia/Nizza. 

[ŀ ǎŜŘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ŀ tŀǊƛƎƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ aŀƛǎƻƴ ŘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ƙŀ 

trovato sede a Nîmes.  

Per mantenere informati i soci, la sezione da molti anni pubblica il notiziario Fer Europ trattando un'ampia 

gamma di argomenti che spaziavano dai grandi progetti infrastrutturali alle riforme legislative, fino alle 

attività associative e culturali. 

Alcuni membri della sezione francese hanno ricoperto la carica di Presidente Generale Europeo dell'A.E.C.: 

ǒ Armand Huet: il "Padre Fondatore" e primo presidente dal 1961 al 1965. 

ǒ Ferdinand Corchia: ha guidato l'associazione europea per due mandati consecutivi (1979-1985). 

ǒ Jean-Pierre Estival: eletto presidente europeo nel 1999 e riconfermato nel 2002. 

ǒ Pierre Laberny: vicepresidente europeo nel 1999, tesoriere generale aggiunto nel 2005, tesoriere 

generale europeo nel 2008 e nel 2011, oggi Presidente Onorario Europeo e Presidente della Sezione 

francese. 

Altri dirigenti francesi hanno garantito la continuità operativa del Bureau Europeo, come Eloi Lorin e Gilbert 

Bastide nel ruolo di Segretari Generali, e Jacques Matter, Tesoriere Generale Europeo nel 2022 e nel 2025. 

La Francia ha ospitato numerose edizioni delle Giornate Europee dei Ferrovieri: 

Brive-La-Gaillarde (giugno 1973), Sète (maggio 1980), Sainte-Maxime (ottobre 1982), Najac (maggio 1985), 

Evian-les-Bains (maggio 1988), Guidel (settembre 1991), La Grande Motte (maggio 2001), Dourdan/Parigi 

(settembre 2004), Lyon (agosto 2008), Lille (settembre 2012): organizzate congiuntamente con la sezione del 

Belgio, Chalon-sur-Saone (settembre 2024), Bordeaux (settembre 2025) organizzato congiuntamente con 
l'Amicale des Agents Mouvements et Commerciales des Gares (AMCG).  

Dal 2019, la Sezione Francese ha collaborato con l'AMCG e ha partecipato alle Giornate di Brest 
(giugno 2019), Nizza (settembre 2022) e Ploemel (settembre 2023). 

 

Per decenni la sezione francese si è impegnata nella formazione. Ogni anno è stato organizzato un seminario 

settimanale a Marly-le-Roi (vicino Parigi), in collaborazione con il CIFE di Nizza. Questi stage erano riservati 

ai giovani ferrovieri per approfondire le tematiche dell'integrazione, delle nuove tecnologie e della politica 

comune dei trasporti, creando quella "mentalità europea" auspicata dai fondatori. 

La Sezione francese ha istituito un proprio riconoscimento di prestigio, il Tableau Louis Armand per premiare 

personalità che si sono distinte nell'integrazione ferroviaria e sociale europea. 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/fer-europ?catid=2
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Germania 

[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ¢ŜŘŜǎŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ 

impegno per l'integrazione europea, segnato da una crescita esponenziale dopo la riunificazione della 

Germania e, purtroppo, da una recente conclusione delle attività istituzionali. 

Sebbene i ferrovieri tedeschi fossero presenti fin dalla fondazione dell'A.E.C. nel 1961, la sezione tedesca 

venne istituita ufficialmente il 18 ottobre 1975 a Oberursel/Taunus.  

Il primo Presidente nazionale fu F. Hajek. Da ricordare Manfred Schampel che ha guidato la sezione per 

ŘŜŎŜƴƴƛΣ ǊƛŎƻǇǊŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ 

L'organizzazione si articolava in Regionalverbände (associazioni regionali) e Ortsverbände (gruppi locali), che 

costituivano la base della vita associativa. Tra le principali sedi regionali si ricordano: Francoforte, Amburgo, 

Hagen, Rostock e Dresda. 

Un momento di svolta fondamentale fu il 1990, in coincidenza con la caduta del Muro di Berlino e la 

riunificazione tedesca. Sotto l'impulso del consiglio direttivo di Amburgo, l'A.E.C. si espanse rapidamente nel 

territorio della ex Deutsche Reichsbahn (DDR). In poco tempo vennero fondati numerosi nuovi 

raggruppamenti: Rostock (17 giugno 1990), Ludwigslust (7 luglio 1990), Weimar (3 novembre 1990), 

Wittenberge (17 novembre 1990), Dresda (4 ottobre 1991), Berlino (23 maggio 1992). 

Questa integrazione fu caratterizzata da un forte spirito di fratellanza, con i soci occidentali che fornirono 

supporto materiale e finanziario ai colleghi dell'Est per superare le differenze iniziali nel tenore di vita. 

La sezione tedesca ha esercitato un'influenza crescente a livello continentale. Il traguardo più prestigioso fu 

raggiunto il 19 settembre 2011 a Sibiu, quando Horst-Gerd Vanselow fu eletto Presidente Generale Europeo 

dell'A.E.C., diventando il primo tedesco a ricoprire tale carica in cinquant'anni di storia dell'associazione. 

La sezione ha ospitato numerose edizioni delle Giornate Europee dei Ferrovieri: Königstein/Taunus (ottobre 

1981), Cuxhaven (settembre 1987), Warnemünde (aprile 1992), Dresden (settembre 2000) in occasione del 

25° anniversario della sezione, Norimberga (ottobre 2005), Lüneburg (maggio 2009), Offenburg (maggio 

2016). 

La sezione pubblicava con cadenza trimestrale il notiziario Schiene Europas che ha svolto il ruolo di ponte tra 

i soci per approfondire la conoscenza della storia e della tecnica ferroviaria in un contesto di integrazione 

europea. La pubblicazione si è conclusa con il numero 100 del notiziario. 

Nonostante i successi, la sezione tedesca ha dovuto affrontare negli anni la sfida dell'invecchiamento dei soci 

e della mancanza di ricambio generazionale. Ciò ha portato alla chiusura progressiva di molti raggruppamenti 

regionali: Buchholz (31/12/2009), Amburgo e Wittenberge (6/10/2012) e Francoforte (22/02/2014). 

L'atto finale della storia della sezione si è compiuto il 28 ottobre 2023, quando l'assemblea straordinaria dei 

delegati a Berlino ha votato all'unanimità la dissoluzione della Sektion Deutschland chiudendo quasi 

cinquant'anni di storia ferroviaria ed europeista in Germania. 

 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/schiene-europas?catid=11
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Grecia 

La creazione della Sezione Greca avvenne ad Atene nel luglio 1989 a seguito di contatti personali tra Jean-

Pierre Estival (Presidente europeo dell'associazione) e Vassilios Profillidis, un eminente esperto ferroviario 

greco. Furono nominati: Presidente fondatore Vassilios Profillidis, Vicepresidente il signor Athanossiadis e 

Segretario Generale il signor Tsakos. Gli aderenti a questa prima fase provenivano esclusivamente dalle città 

di Atene e Salonicco, i due principali nodi ferroviari del Paese. 

La sezione non riuscì però a radicarsi profondamente tra la base dei lavoratori, non fu in grado di trasformarsi 

in un movimento di massa o di ottenere un successo duraturo. Di conseguenza, la sezione non sopravvisse 

che per pochi anni dopo la sua costituzione. 

Alcuni anni dopo, la Sezione Italiana tentò di riattivare la sezione greca ma senza risultato.  

 

Italia 

L'idea di costituire l'A.E.C. nacque nel 1959 dall'intuizione di un gruppo di ferrovieri francesi, ma trovò in Italia 

il terreno fertile per la sua nascita ufficiale. L'Associazione internazionale fu istituita a Torino il 23 luglio 1961, 

presso l'Auditorium del Museo dell'Automobile. 

La Sezione Italiana fu formalizzata il giorno seguente, il 24 luglio 1961 a Cremona, con il deposito dello Statuto 

avvenuto successivamente a Roma il 12 settembre dello stesso anno. Tra i membri fondatori italiani spiccano 

figure come Angelo Morchio (primo Segretario Generale Europeo), Gustavo De Rosa (primo Vicepresidente 

Europeo e successivamente due volte presidente europeo nel 1973 e nel1976) e Roberto Nesti, che fu il primo 

Presidente nazionale. 

Il Congresso Nazionale si tenne a Roma il 25 gennaio 1964, presso la sede delle Comunità Europee. In 

quell'occasione, Roberto Nesti tratteggiò le finalità dell'associazione, sottolineando la necessità di superare 

le diffidenze iniziali per concentrarsi sullo studio dei problemi ferroviari in chiave sovranazionale. 

Negli anni Settanta, la sezione visse una fase di grande espansione sotto la guida di Luigi Reposini Bucciarelli, 

che presiedette l'associazione nazionale per circa diciotto anni, infondendo un forte slancio europeista.  

Nel 1970, fu istituita la Targa Robert Schuman, riconoscimento, offerto annualmente dalla Sezione Italiana a 

nome di tutta l'associazione, premia personalità che si sono distinte per l'integrazione europea nel settore 

politico o ferroviario.  

Il notiziario Europa Ferroviaria organo ufficiale della Sezione Italiana dell'A.E.C. sin dal 1970, ha trattato nel 

corso dei decenni una vasta gamma di argomenti tecnici, politici e sociali, fungendo da strumento di 

informazione e stimolo per la creazione di una "coscienza europea" tra i ferrovieri. 

La storia recente della sezione ha attraversato un momento critico nel 2014, quando divergenze interne 

portarono alla sospensione della partecipazione italiana alla gestione europea.  

Due anni dopo un gruppo di 96 ferrovieri italiani chiese ed ottenne la riammissione ufficiale che fu deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione dell'A.E.C. Europeo il 23 maggio 2016, in occasione delle Giornate Europee 

di Offenburg, in Germania. 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/europa-ferroviaria?catid=11
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La sezione italiana ricostituita tenne il Congresso Nazionale a Palermo 24 settembre 2016 ed elesse Anna 

Gabriele Brancato alla presidenza, con Giuseppe Presentato come Segretario Generale e Rosario Ferrara 

come Tesoriere. Il Consiglio Generale Europeo delƭΩ!Φ9Φ/Φ ǎƛ ŝ ǊƛǳƴƜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ DƛƻǊƴŀǘŜ 9ǳǊƻǇŜŜ ŎƘŜ 

Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭǳƻƎƻ ŀ {ŀƴǘΩ!ƭŜǎǎƛƻ {ƛŎǳƭƻ - Taormina dal 13 al 19 maggio 2018 per confermare il 

riconoscimento e operatività della ricostituita Sezione italiana.  

Nel 2020 a Napoli fu eletto Presidente Nazionale Ettore Movilia, Segretaria Licia Gioachini e Tesoriere 

Giuseppe Brigandì. 

L'attuale dirigenza, guidata dal Presidente Giovanni Saccà (eletto a Verona nel gennaio 2025), con Fulvio Di 

Giuseppe come Segretario Generale, è impegnata nel rilancio dell'associazione. 

La celebrazione del 65° anniversario della fondazione dell'A.E.C. a Torino del 26 maggio 2026 ha voluto 

riportare l'associazione nel luogo dove tutto ebbe inizio per riaffermare i valori di pace, solidarietà e 

progresso ferroviario. 

La sezione italiana ha avuto numerosi rappresentanti a livello europeo, tra i quali Domenico Persico 

vicepresidente e poi presidente nei primi anni 2000 e Giuseppe Cirillo prima presidente ed ora vicepresidente 

europeo. 

La sezione italiana ha organizzato numerose edizioni delle Giornate Europee a partire dalla prima edizione 

nel novembre 1961 a Ventimiglia. Successivamente a Palermo (marzo 1964), Salsomaggiore Terme (maggio 

1965), Cesenatico (maggio 1966), Cervia (maggio 1967), Napoli (maggio 1969), Senigallia (agosto 1971), 

Siracusa (1972), Pescara (1973), Napoli (1974), Bergamo (1976), Reggio Calabria (1978), Montecatini Terme 

(1979), Cefalù (1982), Cagliari (1984), Torino (1986), Palinuro (1989), Firenze (1993), Torre Canne (1996), 

Crotone (1999), Rodi Garganico (2001), Altavilla Milicia (2002), Santa Teresa di Gallura (2005), Peschiera del 

Garda (2011), Sorrento (2012), Taormina (2018). 

 

Lettonia 

La formalizzazione della sezione nazionale lettone risale all'agosto 1998. Il successo della sezione è 

indissolubilmente legato alla figura di Janis Petersons, Direttore del Materiale Rotabile delle ferrovie statali 

ƭŜǘǘƻƴƛ ό[ŀǘǾƛƧŀǎ 5ȊŜƭȊŎŜưǑύΦ {ƻǘǘƻ ƭŀ ǎua guida, la sezione ha sviluppato attività multidisciplinari di alto profilo 

tecnico e culturale. Per i suoi meriti, Petersons è oggi annoverato tra i Presidenti Onorari europei 

dell'Associazione (in memoriam). 

La sezione lettone si è distinta per l'organizzazione di eventi di rilievo istituzionale, tra cui due seminari TAIEX 

uno dei quali si è svolto a Riga nel 2001 dedicato all'integrazione delle ferrovie dei paesi baltici nella rete 

ferroviaria europea. Questi incontri hanno visto la partecipazione di delegazioni provenienti anche da Estonia 

e Lituania, consolidando il ruolo della Lettonia come centro di coordinamento per l'area baltica e favorendo 

il riavvicinamento tra le reti dell'Est e dell'Ovest. 

La sezione lettone ha organizzato la 60ª edizione delle Giornate Europee a Riga nel 2004. Nel 2014, anno in 

cui Riga era Capitale europea della cultura e la sezione lettone celebrava il 15° anniversario della sua 

fondazione, si è svolta la 70° edizione delle Giornate Europee. 

La sede della sezione è situata a Riga, vicino al Ministero dei Trasporti e alla Stazione Ferroviaria Centrale.  
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La sezione, in collaborazione con l'Associazione Ferroviaria Lettone, gestisce il sito web www.ldzb.lv, che 

contiene dati storici e informazioni sugli eventi in corso. L'A.E.C. ha una propria rubrica nella pubblicazione 

Ϧ[ŀǘǾƛƧŀǎ 5ȊŜƭȊŎŜưƴƛŜƪǳ ōƛŜŘǊơōŀǎ ±Ţstis". 

Attualmente, la guida della sezione è affidata al Presidente Toms Altbergs, che continua l'opera di 

valorizzazione del sistema ferroviario lettone nel contesto europeo. Sotto la sua presidenza, la Lettonia 

partecipa attivamente alle tavole rotonde sulla mobilità sostenibile e alla politica delle infrastrutture. 

La sezione lettone dell'A.E.C. opera come unità strutturale speciale dell'Associazione Ferroviaria Lettone 

(LDzB). LDzB persegue la sua missione: unire i professionisti del settore e promuovere il prestigio della 

professione ferroviaria. LDzB è il principale sostenitore della sezione lettone di A.E.C. 

La Sezione lavora in sinergia con le altre due unità principali della LDzB: il Centro di Certificazione (SC) e 

l'Associazione Ingegneristica (ITA). 

Nel campo dei musei e delle ferrovie turistiche, A.E.C./LDzB collabora con la Federazione dei Musei Ferroviari 

Turistici Europei (FEDECRAIL) e la fondazione britannica NERHT per lo scambio di esperienze nel restauro e 

nella gestione delle locomotive a vapore. 

Recentemente, con la creazione di una sezione Rail Baltica all'interno di LDzB, sono stati rafforzati i legami 

con le organizzazioni internazionali coinvolte nella progettazione e costruzione della linea ferroviaria europea 

(EDzL e RB Rail). 

 

 

{ǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜǊǊƻǾƛŜǊƛ ŘŜƭƭŀ [Ŝǘǘƻƴƛŀ  https://www.ldzb.lv/  

  

https://www.ldzb.lv/
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Polonia  

I primi contatti per l'istituzione della sezione polacca risalgono al 1991, quando Jean-Pierre Estival (allora 

Vicepresidente europeo) iniziò a tessere relazioni con i ferrovieri della Polonia. 

Un elemento storico cruciale nel processo di integrazione dei ferrovieri polacchi fu la mediazione della grande 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ {ƻƭƛŘŀǊƴƻǏŏ Řƛ [ŜŎƘ ²ŀƱťǎŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ƛƴǘŜǊƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ 

{ƻƭƛŘŀǊƴƻǏŏ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇƻƭŀŎŎŀ ƴƻƴ ŀvrebbe potuto costituirsi con la rapidità e la capillarità necessarie. La 

delegazione polacca che partecipò ai primi incontri a Lione era composta da persone "semplici", provenienti 

dalla base dei lavoratori e non dall'alta gerarchia, riflettendo lo spirito pionieristico e popolare della sezione. 

La fondazione ufficiale della sezione avvenne nel giugno 1993, gli Statuti furono depositati presso il Ministero 

della Giustizia polacco. Il 4 ottobre 1993 il governo polacco omologò ufficialmente la sezione nazionale. 

Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ Ŧǳ {Φ aŀǊǎȊŀƱŜƪΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ wȊŜǎȊƽǿΣ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

Z. Wróbel e dal tesoriere H. Horodecki.  

La Polonia ha ospitato numerose edizioni delle Giornate Europee dei Ferrovieri: Mierki (Giugno 1997), 

½ŀƪƻǇŀƴŜ όaŀƎƎƛƻ нллоύΣ YǳŘƻǿŀ ½ŘǊƽƧ ό{ŜǘǘŜƳōǊŜ нллсύΣ tǊȊŜƳȅǏƭ ό{ŜǘǘŜƳōǊŜ нлмлύΣ ¢ƻǊǳƵ όaŀƎƎƛƻ нлмоύΣ 

tƻȊƴŀƵ όǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтύ Ŝ ±ŀǊǎŀǾƛŀ όaŀƎƎƛƻ нлнпύΦ 

La sezione polacca ha espresso figure di primo piano che hanno assunto incarichi di responsabilità a livello 

ŜǳǊƻǇŜƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ aŀƱƎƻǊȊŀǘŀ .ƻŎȊŜƪ-YǿŀŎȊȅƵǎƪŀ ŜƭŜǘǘŀ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜƻ !ƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ 

2014, eletta Segretario Generale nel 2017, riconfermata nel 2022 e nel 2025. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ WŜǊȊȅ YťǎƪŀΣ Ŏƻƴ ƭǳƛ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƻ 

e la cooperazione internazionale. 

 

Portogallo 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ tƻǊǘƻƎƘŜǎŜ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ  DƛŁ ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

ǎǇŀƎƴƻƭŀ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ууȎ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ DƛƻǊƴŀǘŜ 9ǳǊƻǇŜŜ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛΣ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ 

Porto (Oporto) dal 22 al 28 maggio 2023., la sezione portoghese ha visto il suo riconoscimento ufficiale 

durante il Consiglio Generale di Bordeaux del 16 settembre 2025. 

Il primo Presidente nazionale è stato Joaquim Pinto Mendes e la segretaria nazionale Iolanda S. Pinto Queiros 

de Lima e Sousa divenuta poi nel 2025 Vicesegretario Generale Europeo dell'A.E.C. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ±ƭŀŘƛƳƛǊƻ !ƭŎƛƴŘƻ ŘŜ /ŀǊǾŀƭƘƻ e il vicepresidente è Rui Damasceno Rato. 

 

Regno Unito 

Nonostante la partecipazione iniziale di ferrovieri del Regno Unito al Congresso di Torino del 1961, per oltre 

venticinque anni la presenza britannica rimase informale e priva di una struttura statutaria stabile, 

limitandosi a contatti sporadici e a una partecipazione discontinua alle attività europee. 
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La Sezione A.E.C. del Regno Unito venne ufficialmente costituita il 18 agosto 1987 e i suoi statuti depositati 

presso le autorità britanniche.  

La nascita formale della British Section coincise con una fase storica particolarmente favorevole, 

caratterizzata da una rinnovata apertura internazionale del sistema ferroviario britannico. 

Dalla fine degli anni Ottanta e per tutto il decennio successivo, la sezione britannica conobbe un periodo di 

forte crescita e dinamismo. Questo sviluppo fu strettamente legato ai grandi progetti di cooperazione 

infrastrutturale europea, in particolare allŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ǳƴƴŜƭ ǎƻǘǘƻ ƭŀ aŀƴƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

Eurostar. 

Una figura centrale di questa fase fu Malcolm Southgate OBE, già Direttore del Tunnel della Manica e 

±ƛŎŜŘƛǊŜǘǘƻǊŜ Řƛ 9ǳǊƻǎǘŀǊΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƴŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀ Ŝ ƴŜ ŘƛǾŜƴƴŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ hƴƻǊŀǊƛƻΦ  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭŀ .ǊƛǘƛǎƘ {ŜŎǘƛƻƴ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳƼ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾŜ Ŝ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/ΦΣ 

contribuendo in modo significativo alla diffusione di una cultura ferroviaria europea nel Regno Unito. 

Lƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ Ƴŀ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ Řƛ 

dirigenti: 

ǒ /ƻƭƛƴ /ƘŀǊƳŀƴΣ hǇŜǊŀǘƛƻƴǎ aŀƴŀƎŜǊ Řƛ 9ǳǊƻǎǘŀǊΣ Ŧǳ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ bƻǾŀƴǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ 

del nuovo millennio; in seguito, divenne Presidente Onorario della sezione. 

ǒ tƘƛƭƛǇ ²ƻǊǎŦƻƭŘ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƼ ǇŜǊ ŘŜŎŜƴƴƛ ƭŀ ǾŜǊŀ ŦƻǊȊŀ ƳƻǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀΥ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

nazionale, Editore della Newsletter, Traduttore e dirigente europeo, ricoprì ruoli di primo piano nel 

Bureau Europeo, fino a essere nominato Presidente Onorario Europeo. 

ǒ WƻƘƴ ²ƻƻŘǎΣ ŎƻƳŜ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ Ŝ ǾƛŎŜǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ Ŧǳ ǇŜǊ ƭǳƴƎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŀƴƛƳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ 

tecniche e dei viaggi sociali. 

ǒ [ƛƴŘŀ ¢ǊŜǾƛǎ ŘƛŜŘŜ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ 

(INGO) a New York. 

La Sezione britannica organizzò due edizioni delle Giornate Europee dei Ferrovieri: a Canterbury nel 

settembre 1998 e a York nel settembre 2009. 

Questi eventi permisero ai ferrovieri europei di conoscere da vicino il sistema ferroviario britannico e 

rafforzarono il ruolo internazionale della British Section. 

Nel 2011 la sezione attraversò la sua fase più critica con la difficoltà ad individuare una persona che 

assumesse il ruolo di Presidente nazionale.   

Bob Clark accettò e mantenne la presidenza dal 2011 al 2026, garantendo la sopravvivenza formale della 

sezione in un contesto politico e sociale sempre più complesso. 

Negli anni successivi, la British Section dovette affrontare tre fattori strutturali di declino: 

1. La privatizzazione delle ferrovie britanniche, che frammentò il settore e ridusse il senso di 

appartenenza a una comunità ferroviaria unitaria. 

2. La Brexit (2020), che limitò la libertà di movimento e rese più complessi i rapporti con il Bureau 

9ǳǊƻǇŜƻΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩŜǳǊƻǇŜƛǎƳƻΦ 
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3. [ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ Ŏŀƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ όпт ƴŜƭ нлмрΣ ŎƛǊŎŀ нрς29 nel 

2022) e una riduzione della partecipazione attiva. 

Nel 2023, a causa dei vincoli statutari europei (minimo 25 membri per mantenere lo status di sezione 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ǎǘŀƳǇŀ Ŝ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ bŜǿǎƭŜǘǘŜǊΣ ǾŜƴƴŜ ǇǊŜǎŀ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ 

storica. 

Le Newsletter della British Section hanno rappresentato una fonte documentale ricca e articolata che 

testimonia decenni di attività associativa, cambiamenti nel settore ferroviario e l'impegno per l'integrazione 

europea del personale ferroviario. 

Gli argomenti principali trattati spaziano dalla politica ferroviaria europea alla tecnologia, dalle grandi opere 

infrastrutturali fino alla storia e al patrimonio dei treni storici. 

[ΩǳƭǘƛƳŀ bŜǿǎƭŜǘǘŜǊΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлноΣ ŀƴƴǳƴŎƛƼ ƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛǘƛǎƘ {ŜŎǘƛƻƴ Ŏƻƴ ƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ 

A.E.C. del Belgio. La sezione del Regno Unito cessò così di esistere come entità autonoma, proseguendo però 

la propria attività come gruppo regionalŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ .ŜƭƎƛƻΦ 

 

Romania 

I primi contatti formali per l'integrazione dei ferrovieri rumeni avvennero nel 1990 tra Jean-Pierre Estival e 

ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǊǳƳŜƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ bƛŎƻƭŀŜ 5ǳǘǳ Řƛ .ǳȊŇǳΦ 

La sezione fu costituita ufficialmente a Bucarest il 23 novembre 1990. Il primo Presidente nazionale fu Dan 

Dragos, un alto funzionario ferroviario, seguito poi da Aldea nel 1993. 

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŝ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ bƛŎƻƭŀŜ ±ƛƻǊŜƭ 5ǳǘǳ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ 

importanti ruoli di vertice che testimoniano il peso della Romania nell'A.E.C.: Segretario Generale Europeo: 

nel 2005, nel 2008 e nel 2011, Presidente Generale Europeo nel 2014 e nel 2017, Vicepresidente Europeo nel 

2022. Sotto la sua guida, la sezione rumena è diventata un centro di competenza per l'intera area balcanica, 

favorendo l'integrazione di nazioni limitrofe come la Bulgaria. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŦƛƎǳǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǊǳƳŜƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ /ƻƴǎǘŀƴǘƛƴ tǊƻŎŀΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 

oggi Presidente onorario europeo in memoriam. 

[ŀ wƻƳŀƴƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭϥƻǎǇƛǘŀǊŜ ƭŜ ϦDƛƻǊƴŀǘŜ 9ǳǊƻǇŜŜ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛϦΥ ŀ .ǊŀǓƻǾ 

όƳŀƎƎƛƻ мффпύΣ LŀǓƛ όƎƛǳƎƴƻ нлллύΣ bŜǇǘǳƴ όǎŜǘǘŜƳōǊŜ нллнύΣ .ǳŎŀǊŜǎǘ όƳŀƎƎƛƻ нллтύΣ {ƛōƛǳ όǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлммύ 

in occasione del 20° anniversario dell'adesione della sezione, Cluj-Napoca (settembre 2014), ed infine Sofia 

in Bulgaria (maggio 2022) in collaborazione con la sezione rumena. 

Un altro merito storico della sezione è stato l'impegno nella formazione tecnica e politica. Grazie ai contatti 

con la Commissione Europea, la sezione ha gestito a Bucarest diversi seminari TAIEX sulla politica dei trasporti 

comunitaria, rivolti ai dirigenti delle sezioni dell'Europa dell'Est. Queste iniziative hanno facilitato il 

riavvicinamento normativo e tecnico tra le reti ferroviarie orientali e occidentali. 

Pur essendo stata una sezione d'avanguardia e di grande influenza politica e tecnica, la Sezione Rumena ha 

cessato loa sua attività a partire dal 2024. 

 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/british-newsletter?catid=11
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Slovenia 

[ŀ {ƭƻǾŜƴƛŀ ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!Φ9Φ/Φ ƴŜƭ мфффΦ 

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ {ƭƻǾŜƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ LǾŀƴ YŀƳŜƴǑŀƪ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ ƭϥƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ 

Presidente nazionale, stabilendo il centro operativo della sezione nella città di Celje. Sotto la sua guida, la 

sezione ha iniziato a partecipare ai consessi internazionali, cercando di creare tra i ferrovieri locali quella 

coscienza europea specifica auspicata dallo Statuto dell'associazione.  

I problemi legati alla mancanza di fondi per sostenere le quote associative al Bureau Europeo e alla carenza 

di personale volontario disposto ad assumere incarichi direttivi, hanno portato progressivamente la Sezione 

Slovena a cessare ogni attività e a non partecipare alle iniziative europee a partire dal 2008. 

 

Spagna 

Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ {ǇŀƎƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ƛƴƛȊƛƼ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ мфтуΦ Lƴ ǉǳŜƭƭϥŀƴƴƻΣ ƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊ [ŜŀƴŘǊƻ 9ǎǘŜǾŜȊ 

Suarez, funzionario delle ferrovie spagnole, partecipò come osservatore al Congresso della Sezione Francese 

ad Agde. 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ {ǇŀƎƴƻƭŀ Ŧǳ ŎǊŜŀǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфтфΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ 

europee di Montecatini Terme, in Italia. La prima Assemblea Generale nazionale si tenne a Madrid nel marzo 

1980. Leandro Estevez Suarez ne fu il primo Presidente fondatore. 

A livello nazionale, la sezione spagnola si è articolata in quattro raggruppamenti regionali: Galizia, Aragona, 

Catalogna, Madrid. 

La sede operativa storica è stata stabilita a Barcellona, inizialmente presso gli uffici della RENFE a Calle 

Provenza e successivamente presso la stazione di Barcelona-Sants. 

La sezione spagnola ha pubblicato trimestralmente il proprio organo di informazione, intitolato "Europa 

Ferroviaria". Inoltre, sul  España Boletin  vengono trattati argomenti che spaziano dalla gestione associativa 

alla preservazione della memoria storica ferroviaria, fino alla divulgazione tecnica. 

La Sezione Spagnola ha ospitato numerose edizioni delle Giornate Europee dei Ferrovieri: Sitges (1981), 

Palma de Mallorca (1986): Incontro svoltosi in coincidenza con il 25° anniversario dell'A.E.C. Europea, Calella 

(1989), Valencia (1997), Cordoba (2006), Santiago de Compostela (2010), Torremolinos/Andalusia (2015), 

Porto, Portogallo (2023), la sezione spagnola ha assunto la responsabilità organizzativa per le Giornate 

Europee svoltesi in Portogallo, a testimonianza di una profonda cooperazione transfrontaliera. 

La Sezione Spagnola ha istituito un proprio riconoscimento di prestigio, la Targa "Don Quijote de la Mancha", 

per premiare personalità che si sono distinte nell'integrazione ferroviaria e sociale europea. 

[ϥ{ǇŀƎƴŀ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ŀƭǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!Φ9Φ/ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΥ 

ǒ Manuel Gil Castells: Storico Segretario Generale della sezione, è stato una figura chiave del Bureau 

Europeo per decenni, come Segretario Generale Europeo e come Segretario Aggiunto. 

ǒ Xosé Carlos Fernández Diaz: Membro di rilievo della Commissione Tecnica spagnola, ha ricoperto l'incarico 

di Segretario Generale Aggiunto Europeo. 

https://www.aecitalia.eu/index.php/component/content/article/boletin?catid=11
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ǒ /ŀǊƭƻǎ !ōŜƭƭłƴ wǳƛȊ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǇŀƎƴƻƭŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнр ǉǳŀƴŘƻ 

è stato eletto a Bordeaux Presidente Generale Europeo. 

 

Ungheria 

Il percorso di integrazione dei ferrovieri ungheresi ebbe inizio nel 1990, grazie all'iniziativa di Walter Knappl, 

allora Presidente Europeo Onorario, che stabilì i primi contatti con i responsabili della Direzione delle ferrovie 

GYSEV. Questi rapporti diplomatici furono consolidati e approfonditi il 15 maggio 1991 a Budapest, in 

occasione di un colloquio tra lo stesso Knappl, il futuro Presidente Europeo Jean-Paul Preumont e i dirigenti 

ferroviari locali, a margine di un convegno organizzato dal Consiglio d'Europa. 

[Ωŀǘǘƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŧǳ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŀ .ǳŘŀǇŜǎǘ ƛƭ мп ŀƎƻǎǘƻ мффмΦ Lƭ ǇǊƛƳƻ 

Presidente fu Galantai. 

Il momento di maggior prestigio internazionale per la sezione ungherese è stato senza dubbio 

l'organizzazione 44ª edizione delle Giornate Europee, svoltesi a Kecskemét dal 28 aprile al 3 maggio 1996. 

Negli anni di massima vitalità, la sezione ungherese beneficiò del forte sostegno delle sezioni austriaca e 

tedesca, che facilitarono l'integrazione dei colleghi magiari attraverso programmi di formazione e scambi 

professionali.  

Nonostante il brillante avvio e l'organizzazione di grandi eventi, la parabola della sezione ungherese ha subito 

una brusca flessione dopo il primo decennio di attività a causa di difficoltà finanziarie e mancanza di ricambio 

generazionale. 

Il numero dei soci diminuì drasticamente fino a portare alla graduale estinzione della sezione, che ha cessato 

di partecipare alle iniziative europee a partire dal 2008. 
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I Congressi Europei e i principali responsabili europei dalla 

creazione dell'A.E.C. 

 

I. ¢ƻǊƛƴƻ όLǘŀƭƛŀύ ό/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ - 23 luglio 1961) 

Presidente Generale Europeo eletto: Armand HUET (Francia) 

Vicepresidente eletto Gustavo DE ROSA (Italia) 

  B. MOLINA (Svizzera) 

  Karl KALZ (Austria) 

Segretario Generale eletto Angelo MORCHIO (Italia) 

Tesoriere Generale eletto V. RAGATTIERI (Italia) 

Consiglieri A. CUTTICA (Italia) 

  H. HOLZER (Austria) 

  G. DI NOTO (Italia) 

  M. GREIFENEGG (Italia) 

  R. BRISELLI (Italia) 

  C. RASELLI (Italia) 

  G. ROBERT (Italia) 

  

1 - Salsomaggiore Terme (Italia) (21 - 23 maggio 1965) 

Presidente Generale Europeo eletto Walter KNAPPL (Austria) 

Segretario Generale rieletto Angelo MORCHIO (Italia) 

Segretario Aggiunto eletto Michel DECONINCK (Francia) 

Tesoriere Generale AUDOLI (Italia) 

  

2 - Vienna (Austria) (16 - 18 ottobre 1970) 

Presidente Generale Europeo rieletto Walter KNAPPL (Austria) 

Vicepresidente rieletto Gustavo DE ROSA (Italia) 

Segretario Generale eletto Helmut LAMPEL (Austria) 
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Segretario Aggiunto Willy LEMPEREZ (Belgio) 

Tesoriere Generale rieletto Aldo BARONI (Italia) 

   

3 - Brive-la-Gaillarde (Francia) (1° - 3 giugno 1973) 

Presidente Generale Europeo eletto Gustavo DE ROSA (Italia) 

Segretario Generale Willy LEMPEREZ (Belgio) 

Segretario Aggiunto Ferdinand CORCHIA (Francia) 

Tesoriere Generale Aldo BARONI (Italia) 

  

 4 - Bergamo (Italia) (17 - 20 settembre 1976) 

Presidente Generale Europeo rieletto: Gustavo DE ROSA (Italia) 

Vicepresidente Ferdinand CORCHIA (Francia) 

  Jean-Paul PREUMONT (Belgio) 

  L. REPOSINI BUCCIARELLI (Italie) 

  Walter KNAPPL (Austria) 

  H. LASKE (Germania) 

Segretario Generale rieletto Willy LEMPEREZ (Belgio) 

Tesoriere Generale rieletto Aldo BARONI (Italia) 

  

 5 - Montecatini Terme (Italia) (18 - 22 ottobre 1979) 

Presidente Generale Europeo eletto Ferdinand CORCHIA (Francia) 

Segretario Generale Maurice HIERNAUX (Belgio) 

Tesoriere Generale Géo CLIMELLI (Italia) 

  

6 - Sainte-Maxime (Francia) (7 - 10 ottobre 1982) 

Presidente Generale Europeo rieletto Ferdinand CORCHIA (Francia) 

Segretario Generale Manuel GIL (Spagna) 

Tesoriere Generale rieletto Géo CLIMELLI (Italia) 
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7 - Vienna (Austria) (18 - 24 settembre 1985) 

Presidente Generale Europeo eletto Jean-Paul PREUMONT (Belgio) 

Vice-Presidente SANESI (Italia) 

Segretario Generale eletto Eloi LORIN (Francia) 

Segretario Aggiunto Josée WILLEMS (Belgio) 

Tesoriere Generale rieletto Géo CLIMELLI (Italia) 

Tesoriere aggiunto Ettore MOVILIA (Italia) 

 

8 - Calella (Spagna) (21 - 25 settembre 1989) 

Presidente Generale Europeo rieletto Jean-Paul PREUMONT (Belgio) 

Vice-Presidente eletto Jean-Pierre ESTIVAL (Francia) 

Segretario Generale eletto Gilbert BASTIDE (Francia) 

Segretario aggiunto eletto Adriano CHIAFFONI (Italia) 

Tesoriere Generale rieletto Géo CLIMELLI (Italia) 

Tesoriere aggiunto eletto Ilario GUARALDI (Italia) 

 

9 - Vienna (Austria) (11 - 17 luglio 1993) 

Presidente Generale Europeo rieletto Jean-Paul PREUMONT (Belgio) 

Vice-Presidene rieletto Jean-Pierre ESTIVAL (Francia) 

Segretario Generale rieletto Gilbert BASTIDE (Francia) 

Segretario aggiunto rieletto Adriano CHIAFFONI (Italia) 

Tesoriere Generale eletto Ilario GUARALDI (Italia) 

Tesoriere aggiunto eletto Abramo CASTAGNA (Italia) 

  

10 - KESCKEMET (Ungheria) (29 aprile 1996) 

Presidente Generale Europeo rieletto Jean-Paul PREUMONT (Belgio) 

Vice-Presidente rieletto Jean-Pierre ESTIVAL (France) 

Segretario Generale eletto Manfred SCHAMPEL (Germania) 
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Segretario aggiunto eletto Manuel GIL (Spagna) 

Tesoriere Generale rieletto Ilario GUARALDI (Italia) 

Tesoriere aggiunto rieletto Abramo CASTAGNA (Italia) 

  

11 - CROTONE (Italia) (24 maggio 1999)  

Presidente Generale Europeo eletto Jean-Pierre ESTIVAL (Francia) 

Vice-Presidente Pierre LABERNY (Francia) 

Segretario Generale rieletto Manfred SCHAMPEL (Germania) 

Segretario aggiunto rieletto Manuel GIL (Spagna) 

Tesoriere Generale eletto Heinz KÄMMERER (Austria) 

Tesoriere aggiunto eletto Gianni Luigi PERDONÁ (Italia) 

  

12 - ALTAVILLA MILICIA (Italia) (23 maggio 2002) 

Presidente Generale Europeo rieletto Jean-Pierre ESTIVAL (Francia) 

Vice-Presidente eletto Domenico PERSICO (Italia) 

Segretario Generale rieletto Manfred SCHAMPEL (Germania) 

Segretario Aggiunto eletto Horst Gerd VANSELOW (Germania) 

Tesoriere Generale rieletto          Heinz KÄMMERER (Austria) 

Tesoriere aggiunto rieletto Gianni Luigi PERDONÁ (Italia) 

   

13 - NORIMBERGA (Germania) (2 ottobre 2005) 

Presidente Generale Europeo rieletto Jean-Pierre ESTIVAL (Francia) 

Vice-Presidente rieletto Domenico PERSICO (Italia) 

Segretario Generale rieletto Manfred SCHAMPEL (Germania) 

Segretario aggiunto eletto Nicolae DUTU (Romania) 

Tesoriere Generale rieletto Heinz KÄMMERER (Austria) 

Tesoriere aggiunto rieletto Pierre LABERNY (Francia) 
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14 - LYON (Francia) (18 agosto 2008) 

Presidente Generale Europeo eletto Domenico PERSICO (Italia) 

Vice-Presidente rieletto Heinz KÄMMERER (Autriche) 

Segretario Generale Nicolae DUTU (Romania) 

Segretario Aggiunto eletto Horst Gerd VANSELOW (Germania) 

Tesoriere Generale Pierre LABERNY (Francia) 

Tesoriere aggiunto Abramo CASTAGNA (Italia) 

  

15 - SIBIU (Roumanie) (19 settembre 2011) 

Presidente Generale Europeo eletto Horst Gerd VANSELOW (Germania) 

Vice-Presidente                Philip WORSFOLD (Gran Bretagna) 

Segretario Generale rieletto Nicolae DUTU (Romania) 

Segretario aggiunto Ettore MOVILLIA (Italia) 

Tesoriere Generale rieletto Pierre LABERNY (Francia) 

Tesoriere aggiunto Luc VAN MELE (Belgio) 

  

16 - CLUJ-NAPOCA (Romania) (22 settembre 2014) 

Presidente Generale Europeo eletto Nicolae DUTU (Romania) 

Vicepresidente rieletto Philip WORSFOLD (Gran Bretagna) 

Segretario Generale          Arturo Alonso SANCHEZ (Spagna) 

Segretario Aggiunto                  Malgorzata BOCZEK- KWACZYNSKA (Polonia) 

Tesoriere Generale        Karl EDER (Austria) 

Tesoriere Aggiunto   Heinz KÄMMERER (Austria) 

   

17 - POZNAN (Pologne) (25 settembre 2017)  

Presidente Generale Europeo rieletto Nicolae DUTU (Romania) 

Vicepresidente eletto: Giuseppe CIRILLO (Italia) 

Segretario Generale  Malgorzata BOCZEK- KWACZYNSKA (Polonia) 
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Segretario Aggiunto              Philip WORSFOLD (Grand-Bretagna) 

Tesoriere Generale rieletto Karl EDER (Austria) 

Tesoriere Aggiunto            Walter ROHR (Austria) 

  

18 - SOFIA (Bulgarie) (16 maggio 2022) 

Presidente Generale Europeo rieletto Giuseppe CIRILLO (Italia) 

Vicepresidente Nicolae DUTU (Roumania) 

Segretario Generale Malgorzata BOCZEK- KWACZYNSKA (Polonia) 

Segretario Aggiunto Xosé Carlos FERNANDEZ DIAZ (Spagna) 

Tesoriere Generale Jacques MATTER (Francia) 

Tesoriere Aggiunto Luc VAN MELE (Belgio) 

 

19 - BORDEAUX (Francia) (16 settembre 2025) 

Presidente Generale Europeo Carlos Abellán Ruíz (Spagna) 

Vicepresidente Generale Europeo Giuseppe CIRILLO (Italia) 

Segretario Generale Europeo Malgorzata Boczek-Kwaczynska (Polonia) 

Vicesegretario Generale Europeo Iolanda Sara Pinto Queiros de Lima e Sousa (Portogallo) 

Tesoriere Generale Europeo Jacques MATTER (Francia) 

Tesoriere Generale Aggiunto Europeo Luc VAN MELE (Belgio) 

 

L'associazione nomina Presidenti Onorari e Segretari Onorari i dirigenti che hanno segnato la storia 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΥ 

Armand Huet (FRA) Jean-Paul PREUMONT (BEL) 

Jean-Pierre ESTIVAL (FRA) Domenico PERSICO (ITA) 

Horst-Gerd VANSELOW (DEU) Pierre LABERNY (FRA) 

Philip WORSFOLD (GBR) Josée Willems (BEL) (in memoriam) 

Janis Peterson (LTU) (in memoriam) Constantin Proca (ROM) (in memoriam) 
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Riunioni del Comitato Esecutivo Europeo 

 

1 25 novembre 1961 Ventimiglia Italia 

2 Maggio 1963 Bruxelles Belgio 

3 Marzo 1964 Palermo Italia  

4 Maggio 1964 Innsbruck Austria  

5 Maggio 1965 Salsomaggiore Terme Italia  

6 Maggio 1966 Cesenatico  Italia  

7 Maggio 1967 Cervia Italia  

8 Maggio 1969 Napoli  Italia  

9 Ottobre 1970 Vienna Austria  

10 Dicembre 1970 Strasbourg  Francia  

11 Agosto 1971 Senigallia  Italia  

12 Aprile 1972 Bruxelles  Belgio  

13 Agosto 1972 Siracusa Italia  

14 Giugno 1973 Brive-la-Gaillarde  Francia  

15 Novembre 1973 Pescara Italia  

16 Giugno 1974 Napoli Italia  

17 Ottobre 1974 Marseille  Francia  

18 Marzo 1975 Strasbourg  Francia 

19 Ottobre 1975 Oberursel  Germania 

20 Febbraio 1976 Vienna Austria  

21 Settembre 1976 Bergamo  Italia  

22 Febbraio 1977 Vienna Austria  

23 Settembre 1977 Bruxelles Belgio  

24 Maggio 1978 Reggio Calabria  Italia  

25 Maggio 1979 Vienna Austria  

26 Settembre 1979 Montecatini T.  Italia  

27 19 maggio 1980 Séte Francia  
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28 19 settembre 1980 Bruges  Belgio  

29 02 maggio 1981 Sitges Spagna  

30 30 settembre 1981 Konigstein Germania  

31 15 maggio 1982 Cefalù Italia  

32 08 ottobre 1982 Sainte-Maxime  Francia  

33 13 maggio 1983 Vienna Austria  

34 24 settembre 1983 Spa Belgio  

35 04 maggio 1984 Parigi Francia  

36 15 settembre 1984 Cagliari  Italia  

37 30 aprile 1985 Najac Francia  

38 18 settembre 1985 Vienna  Austria  

39 24 maggio 1986 Torino Italia  

40 31 agosto 1986 Palma de Mallorca Spagna  

41 05 marzo 1987 Bruxelles Belgio  

42 09 settembre 1987 Cuxhaven Germania 

43 25 maggio 1988 Evian-les-Bains  Francia  

44 10 ottobre 1988 Barcellona Spagna  

45 01 maggio 1989 Palinuro  Italia  

46 24 settembre 1989 Calella Spagna  

47 12 settembre 1990 Charleroi  Belgio 

48 05 aprile 1991 Kolin Cecoslovacchia  

49 16 settembre 1991 Guidel Francia  

50 06 aprile 1992 Warnemunde Germania  

51 24 ottobre 1992 Lyon Francia  

52 14 luglio 1993 Vienna  Austria 

53 08 ottobre 1993 Firenze  Italia  

54 23 maggio 1994 Brasov Romania  

55 11 settembre 1994 Butgenbach Belgio 

56 04 giugno 1995 Tatranska Lomnica Repubbl. Slovacca  
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57 20 settembre 1995 Roquebrune Cap-Martin Francia 

58 29 aprile 1996 Kecskemét Ungheria  

59 29 settembre 1996 Torre Canne  Italia  

60 08 giugno 1997 Mierki Polonia  

61 05 ottobre 1997 Valencia Spagna 

62 24 maggio 1998 Kouti Nad Desnou Repubblica Ceca 

63 06 settembre 1998 Canterbury Inghilterra  

64 23 maggio 1999 Crotone Italia  

65 19 settembre 1999 Velden Austria  

66 03 giugno 2000 Iasi Romania  

67 17 settembre 2000 Dresden Germania  

68 14 maggio 2001 La Grande Motte Francia  

69 10 ottobre 2001 Rodi Garganico  Italia 

70 22 maggio 2002 Altavilla Milicia  Italia  

71 09 settembre 2002 Neptun Romania  

72 25 maggio 2003 Zakopane Polonia  

73 29 settembre 2003 Landeck Austria  

74 31 maggio 2004 Riga Lettonia  

75 13 settembre 2004 Dourdan-Parigi Francia  

76 05 giugno 2005 Santa Teresa di Gallura Italia  

77 02 ottobre 2005 Norimberga Germania  

78 05 giugno 2006 Cordoba Spagna  

79 17 settembre 2006 Kudowa Zdroj Polonia  

80 21 maggio 2007 Bucarest Romania  

81 17 settembre 2007 Eisenstadt Austria  

82 25 maggio 2008 Anversa Belgio  

83 17 agosto 2008 Lyon Francia  

84 25 maggio 2009 Lüneburg Germania  

85 20 settembre 2009 York Inghilterra  
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86 24 maggio 2010 Santiago de Compostela Spagna  

87 13 setembre 2010 Przemysl Polonia 

88 16 maggio 2011 Peschiera del Garda Italia 

89 19 settembre 2011 Sibui Romania  

90 04 giugno 2012 Sorrento Italia 

91 17 settembre 2012 Lille Francia 

92 20 maggio 2013 Torun Polonia 

93 23 settembre 2013 Salisburgo Austria 

94 14 maggio 2014 Riga Lettonia  

95 22 settembre 2014 Cluj Napoca Romania  

96 04 maggio 2015 Müritz (Waren) Germania 

97 28 settembre 2015 Torremolinos Spagna 

98 23 maggio 2016 Offerrnburg Germania 

99 20 maggio 2017 Metz Francia 

100 25 settembre 2017 Poznan Polonia 

101 14 maggio 2018 Taormina Italia 

102 23 settembre 2019 Linz Austria 

103 16 maggio 2022 Sofia Bulgaria 

104 22 settembre 2022 Nizza Francia 

105 17 aprile 2023 Oporto Portogallo 

106 5 settembre 2023 Moribhan Francia 

107 20 maggio 2024 Varsavia Polonia 

108 18 settembre 2024 Chalon-sur-Saone Francia 

109 16 settembre 2025 Bordeaux Francia 

110 25 maggio 2026 Torino Italia 
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Premi e Onorificenze dell'A.E.C. 

L'Associazione Europea dei Ferrovieri (A.E.C.) ha istituito nel tempo diverse onorificenze e premi, sia a livello 

europeo che nazionale, per riconoscere l'impegno di personalità del mondo politico, ferroviario e culturale 

verso l'integrazione del continente. Tra le tante citiamo: 

Il Premio "Fereurop" 

É un'iniziativa culturale storica dell'A.E.C. istituita tra il 1961 e il 1962 con lo scopo di sensibilizzare i ferrovieri 
e le loro famiglie ai temi dell'unità europea. 
La creazione formale del premio (inizialmente solo letterario) fu approvata ufficialmente dal Consiglio 
Generale riunito a Cremona. 
Nato come concorso letterario, il premio è stato successivamente esteso ad altre discipline artistiche come 
la pittura, la scultura, la fotografia e il disegno. 

 

Elenco cronologico delle premiazioni "Fereurop"  

13 maggio 1962 Cremona Italia letterario 

25 marzo 1963 Cremona Italia letterario 

21 marzo 1964 Palermo Italia letterario 

24 maggio 1965 Salsomaggiore Italia letterario 

15 maggio 1966 Cesenatico Italia letterario 

28 maggio 1967 Cervia Italia letterario 

15 settembre 1968 Roma Italia pittura 

25 maggio 1969 Napoli Italia pittura 

19 settembre 1971 Senigallia Italia fotografia 

17 settembre 1972 Siracusa Italia letterario 

11 novembre 1973 Pescara Italia pittura e fotografia 

5 ottobre 1974 Marsiglia Francia pittura 

18 ottobre 1975 Oberursel Germania fotografia 

19 settembre 1976 Bergamo Italia pittura 

10 settembre 1977 Bruxelles Belgio pittura 

21 ottobre 1979 Montecatini Italia pittura e fotografia 

16 maggio 1982 Cefalù Italia pittura e fotografia 

16 settembre 1984 Cagliari Italia fotografia 

9 ottobre 1993 Firenze Italia pittura, fotografia e disegno 
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La Targa "Robert Schuman"  

È stata istituita nel 1970 dalla Sezione Italiana dell'A.E.C. per celebrare il ventennale della "Dichiarazione 
Schuman" del 9 maggio 1950. 
È intitolata al grande statista francese Robert Schuman, fondatore della CECA e pioniere dell'armonizzazione 
dei trasporti ferroviari europei, ai cui ideali l'A.E.C. si ispira sin dalla sua fondazione a Torino nel 1961. 
Viene conferita annualmente a nome di tutta l'Associazione a personalità del mondo politico, ferroviario, 
accademico o scientifico che si sono distinte per iniziative concrete a favore dell'Unità Europea e del 
miglioramento del sistema ferroviario continentale. 
La consegna avviene durante lo svolgimento delle "Giornate Europee dei Ferrovieri". 
 

TARGA ROBERT SCHUMAN 

12 settembre  1970 Orvieto On. Mario Zagari - Ministro del Commercio Estero 
19 settembre  1971 Senigallia Dr. Robert Weber - Direttore Comm. le Ferrovie del Belgio 

17 ottobre 1971 Vienna Dr. Karl Kalz - Direttore Generale Ferrovie austriache 

17 settembre 1972 Siracusa Ing. Louis Armand - Presidente Euratom - Direttore Gen.le 
Ferrovie francesi - Segretario Gen.le UIC (targa alla memoria) 

11 novembre 1973 Pescara Ing. Filippo Bordoni - Direttore Generale Ferrovie italiane e 
Presidente UIC 

13 giugno 1974 Napoli Prof Umberto Serafrni - Segretario Generale A.I.C.C.E. 

18 ottobre 1975 Oberursel 
(Germania) Ing. Hans Kalb - Presidente Ferrovie Federali di Germania 

19 settembre 1976 Bergamo Prof. Luciano Bolis - Docente universitario a Strasburgo - 
Segretario Generale e del C.P.E. 

10 settembre 1977 Bruxelles On. Jean Rey - Ministro belga e anziano Presidente Commissione 
Europea 

07 maggio 1978 Reggio 
Calabria 

Prof Giuseppe Petrilli - Presidente IRI e Presidente Consiglio 
italiano del M.E. 

21 settembre 1979 Montecatini 
Terme On. Luigi Preti - Ministre dei Trasporti. 

20 settembre 1980 Bruges (Belgio) Prof Endrik Brugmans - ŰǍŔċŰŸНÅĲƣƣŸƖĲНĬĲũН9ŸũũĲŊŔŸНĬќEƨƖŸƓċЮ 

03 settembre 1981 Kenigstein 
(Germania) Dr. Iur Welfang Vaerst - Primo Presidente 

16 maggio 1982 1982 Cefalù Dr. Ercole Semenza - Direttore Generale F.S. e Vicepresidente 
UIC. 

16 settembre  1983 Spa (Belgio) On. Ernest Glinne - Ministro belga e Presidente del Gruppo 
socialista al Parlamento Europeo. 

16 settembre 1984 Cagliari On. Francesco Cossiga - Presidente del Senato della Repubblica 
Italiana. 

21 settembre 1985 Vienna Dr. Ernst Gellner - Direttore Generale Ferrovie austriache. 

17 settembre 1990 Cul-Des-Sarts 
(Belgio) 

Dr. M. Van Clauwenbergh - Sindaco di Charlerei e Vicepresidente 
ĬĲũН9ŸŰƚŔŊũŔŸНĬĲũũĲН9ŸůƨŰŔƣěНĬќEƨƖŸƓċ 

09 settembre 1993 Pescia On. Enrico Ferri - Eurodeputato. 

16 settembre 1994 Butgenbach 
(Belgio) 

On. Wilfried Martens у Ex Primo Ministro belga e Presidente del 
Gruppo Cristiano Democratico al Parlamento Europeo. 

04 settembre 1996 Torre Canne On. Luciano Violante - Presidente della Camera dei Deputati 
della Repubblica Italiana. 

28 maggio 1999 Crotone Prof Andrea Monorchio у Ragioniere Generale dello Stato. 
26 maggio 2002 Altavilla Milicia Papa Giovanni Paolo II 
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Il Tableau «Louis Armand»  

: ǳƴ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ CǊŀƴŎŜǎŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ 
Ferrovieri. Il premio è intitolato alla memoria di Louis Armand, insigne accademico di Francia, Segretario 
Generale dell'U.I.C. ed ex Presidente dell'Euratom. 
Il premio viene conferito a personalità del mondo politico, istituzionale o tecnico che si sono distinte per l'alto 

contributo offerto e il notevole impegno profuso nell'affrontare le problematiche dei trasporti nell'ambito 

comunitario e per l'azione a favore dell'integrazione ferroviaria europea. 

Hanno ricevuto il premio: 

o Louis Le Prince Ringuet (1982): Membro dell'Accademia francese; premiato l'8 settembre 1982 a 

Saint-Raphaël. 

o Albert Frohnmeyer (1983): Capo della Divisione Trasporti presso la Commissione/Parlamento 

Europeo; premiato l'8 settembre 1983 a Sainte-Maxime per il suo impegno nei dossier sui trasporti 

comunitari. 

o M. Baudis (1985): Sindaco di Tolosa e Vicepresidente della Commissione Trasporti dell'U.E.; premiato 

il 4 maggio 1985 a Najac. 

o M. Anastasopoulos (1985): Presidente della Commissione Trasporti del Parlamento Europeo; 

premiato l'8 maggio 1985 a Strasburgo. 

o M. Bosson (1988): Sindaco di Annecy e Ministro dei Trasporti della Repubblica francese; premiato il 

29 maggio 1988 ad Evian-les-Bains. 

o M. Le Drian (1991): Sindaco di Lorient; premiato il 21 settembre 1991 a Guidel. 

 

Targa "Don Quijote de la Mancha" 

 
[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ {ǇŀƎƴƻƭŀ ŘŜƭƭϥ!Φ9Φ/Φ Ƙŀ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭŀ ¢ŀǊƎŀ Ϧ5ƻƴ vǳƛƧƻǘŜ ŘŜ ƭŀ aŀƴŎƘŀϦ ό¢ŀǊƎŀ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŝ 

fratellanza europea). È stata conferita a personalità che si sono distinte per l'impegno verso l'integrazione e 

la fratellanza europea. 

Hanno ricevuto il premio: 

o !ƭŜƧŀƴŘǊƻ wŜōƻƭƭƻΥ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ w9bC9 όCŜǊǊƻǾƛŜ {ǇŀƎƴƻƭŜύΤ 

premiato il 1° maggio 1981 a Barcellona. 

o aŀǊƛƻ 5Ω!ŎǉǳƛǎǘƻΥ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ƛŎƛƭƛŀƴŀΤ ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ Ǝƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

della Sezione Spagnola, Leandro Estevez Suarez, il 16 maggio 1982 a Palermo, in occasione delle 

"Giornate Europee" di Cefalù. 

o Helmut Hainits: Vicedirettore Generale delle ÖBB (Ferrovie Austriache); premiato il 21 settembre 

1985 a Vienna. 
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Il capitale umano nella mobilità ferroviaria europea (1945ς

oggi): evoluzione, competenze e prospettive future 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Řŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ŀ ƻƎƎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ǇƛǴ 

significativi di trasformazione tecnologica, organizzativa e culturale del continente. Se infrastrutture, sistemi 

di segnalamento e materiale rotabile costituiscono gli elementi visibili di questo cambiamento, il vero motore 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻΥ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

gestionali, culture professionali e visioni strategiche che hanno permesso alla ferrovia di attraversare fasi 

storiche profondamente diverse. Dalla ricostruzione postbellica alla digitalizzazione contemporanea, il 

personale ferroviario ha svolto un ruolo decisivo nel garantire resilienza, sicurezza e progresso. Analizzare 

questa traiettoria significa comprendere non solo la storia della ferrovia europea, ma anche le condizioni 

della sua competitività futura. 

Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, la rete ferroviaria europea era un sistema devastato. Linee 

ƛƴǘŜǊǊƻǘǘŜΣ Ǉƻƴǘƛ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛΣ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ōƻƳōŀǊŘŀǘŜ Ŝ ƻŦŦƛŎƛƴŜ ƛƴŀƎƛōƛƭƛ ǊŜƴŘŜǾŀƴƻ ǳǊƎŜƴǘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ 

ricostruzione senza precedenti. In questo contesto, il capitale umano τ tecnici, operai, ingegneri, macchinisti 

τ rappresentò la risorsa più preziosa. La ricostruzione fu un processo tecnico, organizzativo e sociale: 

ripristinare la continuità delle linee significava riattivare la vita economica e civile dei Paesi europei. Il 

personale ferroviario divenne così un attore chiave della rinascita nazionale, custode di competenze spesso 

artigianali e non codificate, indispensabili per restituire funzionalità a un sistema complesso. Il Piano Marshall 

fornì risorse, ma furono le competenze a trasformarle in infrastrutture operative. La ferrovia tornò a essere 

ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

/ƻƴ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘŀΣ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŜƴǘǊƼ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀΦ 

[ΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 

trasformarono radicalmente il settore. La crescŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŜǊŜƻ 

ƛƳǇƻǎŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ bŀŎǉǳŜǊƻ ǎŎǳƻƭŜ 

tecniche ferroviarie, programmi di formazione avanzata e nuove figure professionali specializzate in 

elettronica, elettromeccanica e manutenzione moderna. Il capitale umano divenne il motore 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ vǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜǇŀǊƼ ƛƭ 

ǘŜǊǊŜƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁΦ 

Dƭƛ ŀƴƴƛ hǘǘŀƴǘŀ Ŝ bƻǾŀƴǘŀ ǎŜƎƴŀǊƻƴƻ ǳƴŀ ǎǾƻƭǘŀ ŜǇƻŎŀƭŜΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ τ TGV in Francia, 

Direttissima in Italia, ICE in Germania, AVE in Spagna τ dimostrò che la ferrovia poteva competere con 

ƭΩŀŜǊŜƻ ǎǳƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜΦ tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀǾǾƛƼ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

senza precedenti: interoperabilità, standard comuni, corridoi TEN-T. Il capitale umano fu chiamato a gestire 

tecnologie sofisticate e contesti multinazionali, sviluppando competenze linguistiche, regolatorie e 

ƛƴƎŜƎƴŜǊƛǎǘƛŎƘŜΦ [ŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǳƴ 

ŀǘǘƻǊŜ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Con il nuovo millennio, la ferrovia europea si trasformò in un mercato regolato e competitivo. La separazione 

ǘǊŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊƻƴƻ 

profondamente la governance deƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ [ŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀǎǎǳƴǎŜ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 

CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀŦŜǘȅ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ {ȅǎǘŜƳΦ [ŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜΥ 

ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƻΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻΦ Il capitale umano si arricchì di 
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nuove professionalità τ esperti di regolazione, tecnici ERTMS, specialisti customer care τ e divenne una 

leva competitiva tanto quanto la tecnologia. 

[ΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀΦ 9w¢a{2 evoluto, IoT3, manutenzione 

predittiva, digital twin4 e big data5 hanno reso la ferrovia un sistema intelligente e interconnesso. 

[ΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ CǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ !ǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭ ¢ǊŜƴƻ6 (Automatic Train Operation = ATO) e centri di 

controllo digitali, ridefinisce il ruolo umano, spostandolo dalla conduzione diretta alla supervisione di sistemi 

complessi. La cultura del servizio diventa digitale, con informazioni in tempo reale e bigliettazione smart. 

Emergono nuove competenze: cybersecurity, data science, ingegneria dei sistemi digitali, interoperabilità 

avanzata. Il capitale umano diventa ibrido τ tecnico, digitale, relazionale τ e strategico per la transizione 

ecologica. 

La mobilità del futuro sarà definita da tre forze convergenti: transizione ecologica, digitalizzazione e 

integrazione dei corridoi europei. La ferrovia, già oggi asse portante della mobilità sostenibile, è destinata a 

ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ per ridurre emissioni, congestione e dipendenza energetica. Tuttavia, 

nessuna tecnologia può funzionare senza un capitale umano capace di governarla, interpretarla e farla 

evolvere. Le competenze richieste includono data analytics, digital twin, intelligenza artificiale, automazione 

avanzata, cybersecurity, interoperabilità europea e capacità relazionali per gestire il passeggero digitale. La 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 

del capitale umano è necessaria per pianificare competenze coerenti con gli obiettivi climatici e 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 

La storia della ferrovia europea dimostra che ogni progresso τ Řŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎǘōŜƭƭƛŎŀ ŀƭƭΩŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁΣ 

dalla liberalizzazione alla digitalizzazione τ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǳƳŀƴŀΦ [ŀ 

mobilità del futuro non sarà definita solo da infrastrutture digitali o treni automatizzati, ma dalla capacità 

ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƛ 

cittadini. La ferrovia del XXI secolo sarà intelligente e interconnessa, ma resterà profondamente umana. Il 

capitale umano non è un elemento del ǎƛǎǘŜƳŀΥ ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀΦ 

 

 

 
2 EƨƖŸƓĲċŰШÅċŔũШÑƖċŉŉŔĦШ~ċŰċŊĲůĲŰƣШÉǃƚƣĲůШыEÅÑ~ÉьШӀШEќШũŸШƚƣċŰĬċƖĬШĲƨƖŸƓĲŸШƨŰŔĦŸШƓĲƖШŔШƚŔƚƣĲůŔШĬŔШ
segnalamento e controllo della velocità dei treni 
3 Internet of Things (IoT) in ferrovia indica l'integrazione di sensori intelligenti, software e connettività su treni e 
infrastrutture per raccogliere e scambiare dati in tempo reale. Questa tecnologia abilita la manutenzione 
predittiva, ottimizza il traffico e migliora la sicurezza, trasformando i vagoni in sistemi smart. 
4 Un Digital Twin (gemello digitale) in ambito ferroviario è una replica virtuale dinamica e interattiva di un asset 
fisico ferroviario come un treno, un binario, una stazione o un intero sistema di segnalamento. Aggiornata in 
tempo reale grazie a dati provenienti da sensori IoT (Internet of Things). Non si tratta di un semplice modello 3D 
statico (come il BIM= Building Information Modeling), ma di un sistema "vivo" che simula il comportamento 
dell'infrastruttura reale per ottimizzarne le prestazioni, la manutenzione e la sicurezza.  
5 I Big Data in ambito ferroviario si riferiscono alla raccolta, gestione e analisi di enormi volumi di dati eterogenei 
provenienti da svariate fonti т come sensori sui treni, infrastrutture, sistemi di segnalamento, biglietteria e 
dispositivi mobili т per trasformarli in informazioni strategiche. 
6 Si tratta di un sistema di automazione che gestisce la guida del treno, inclusi accelerazione, frenata e fermata 
in stazione, supervisionato da sistemi di sicurezza come l'Automatic Train Control (ATC) o l'ERTMS. 
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Destinazione Europa: 65 Anni di A.E.C. tra Storia, Innovazione e 

il sogno di una rete unica 

In occasione delle celebrazioni del 65° anniversario dalla fondazione dell'Association Européenne des 

Cheminots (A.E.C.), avvenuta a Torino nel 1961, l'Associazione ha voluto riaffermare con forza la propria 

missione statutaria: sviluppare uno spirito europeo tra i dipendenti delle Società e delle Organizzazioni 

ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀΣ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇŀŎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǎƻƭŜƴƴŜΣ ƭΩ!Φ9Φ/Φ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǘǊŀguardi 

raggiunti, vedendo finalmente concretizzarsi quel sogno di integrazione per cui si è battuta sin dai tempi del 

visionario Progetto "Fereurop". 

[Ω!Φ9Φ/Φ ƎǳŀǊŘŀ Ŏƻƴ ƻǊƎƻƎƭƛƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƛƴ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǾŀ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǊƛŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭŜ 

ƳŀŎŜǊƛŜ ŘŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΦ DƛŁ ƴŜƭ мфсуΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƼ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ άCŜǊŜǳǊƻǇέΣ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻƴŜǾŀ Řƛ 

trasformare le ferrovie da reti puramente nazƛƻƴŀƭƛ ŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǾǊŀƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ {ŜōōŜƴŜ ŀƭƭϥŜǇƻŎŀ 

fosse considerato prematuro, quel progetto ha gettato le basi concettuali per le attuali politiche comuni: 

ƭϥƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ άCƻƴŘƻ /ƻƳǳƴŜέ ǇŜǊ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƻǇŜǊŜ ŝ ƻƎƎƛ ǊŜŀƭǘŁ ƴŜƭ ζ/ƻƴƴŜŎǘƛƴƎ 9ǳǊƻǇŜ CŀŎility» (CEF)7, mentre 

la proposta di una Direzione Generale Europea ha anticipato l'attuale governance dei corridoi TEN-T e il ruolo 

della European Union Agency for Railways (ERA)8. 

Uno dei motivi di maggiore compiacimento per l'A.E.C. è il consolidamento dello Single European Railway 

Area (SERA)9, frutto di un lungo percorso normativo iniziato con la Direttiva 91/440/CEE. L'Associazione, dopo 

un iniziale vivace dibattito, ha sostenuto con vigore i quattro Pacchetti Ferroviari che hanno introdotto la 

separazione tra gestione dell'infrastruttura e servizi, la liberalizzazione dei mercati e l'armonizzazione della 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ hƎƎƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ vǳŀǊǘƻ tŀŎŎƘŜǘǘƻΣ ƭΩ9w! Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭƭŜ 

autorizzazioni centralizzate, garantendo che l'interoperabilità non sia più solo un concetto tecnico, ma una 

realtà operativa quotidiana. 

[Ω!Φ9Φ/Φ ǎŀƭǳǘŀ Ŏƻƴ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ƭϥŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ¢9b-T (Trans-European Transport Network), che oggi 

non è più solo una somma di infrastrutture, ma un ecosistema multimodale resiliente. La revisione del 

regolamento nel 2024 ha definito traguardi ambiziosi: il completamento della rete Core entro il 2030, della 

Extended Core entro il 2040 e della Comprehensive entro il 2050. L'Associazione è particolarmente 

soddisfatta dei programmi relativi all'integrazione di ferrovie, porti, aeroporti e terminali intermodali, che 

gradualmente stanno permettendo di eliminare i colli di bottiglia transfrontalieri e di connettere finalmente 

ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜ ŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ Ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ 

globalizzato. 

[ϥŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŜƭƻŎƛǘŁ ό!±ύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ǘŀƴƎƛōƛƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΦ 5ŀƭƭŜ 

prime linee dedicate come la Direttissima Roma-Firenze (1977) e il TGV Parigi-Lione (1981), l'Europa sta ora 

marciando verso un obiettivo strategico: collegare tutte le capitali europee tramite una rete AV continua 

entro il 2050. Questo progetto ridisegnerà la geografia dei tempi di viaggio (riducendo, ad esempio, il tragitto 

 
7 Connecting Europe Facility (CEF) = Meccanismo per collegare l'Europa 
8 European Union Agency for Railways (ERA) = Agenzia Ferroviaria Europea 
9 Single European Railway Area (SERA) = Spazio Unico Ferroviario Europeo 
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Roma-Madrid da 20 a meno di 7 ore) e renderà la ferrovia l'asse portante della decarbonizzazione, 

sostituendo i voli a corto e medio raggio. 

[Ω!Φ9Φ/Φ ǎǇƻǎŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭŀ {ǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŀƴŘ {ƳŀǊǘ aƻōƛƭƛǘȅ {ǘǊŀǘŜƎȅ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ 

del 90% le emissioni dei trasporti entro il 2050. Gli obiettivi di raddoppiare il traffico AV entro il 2030 e il 

traffico merci ferroviario entro il 2050 sono sfide che l'Associazione accoglie con ottimismo, consapevole che 

solo una ferrovia moderna, elettrificata e digitale potrà garantire la neutralità climatica del continente. 

La trasformazione digitale, guidata dall'implementazione totale dell'ERTMS e dall'integrazione 

ŘŜƭƭϥLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ όL!ύΣ ǎǘŀ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ϦƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜϦΦ [Ω!Φ9Φ/Φ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 

ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩL! ƴƻƴ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ umano, ma lo trasforma, elevando il ferroviere al ruolo di 

regista e supervisore di processi complessi come la manutenzione predittiva e i digital twin. Questo richiede 

nuove competenze "ibride" τ digitali, tecniche e relazionali τ che l'Associazione si impegna a promuovere 

attraverso una cultura della formazione continua. 

Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ срϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ƭΩ!Φ9Φ/Φ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ǊŜǎǘŀ ƛƭ ǾŜǊƻ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ 

progresso, dalla ricostruzione postbellica alla mobilità del futuro. L'Associazione è particolarmente attenta 

alla necessità di coinvolgere le nuove generazioni che già operano nei corridoi europei, affinché possano 

raccogliere il testimone dei valori di solidarietà e coscienza europea condivisa. 

A nome di tutti i soci passati, presenti e futuri, l'A.E.C. auspica il pieno successo di questi programmi. La 

ferrovia del XXI secolo sarà intelligente, sostenibile e interconnessa, ma resterà, soprattutto, profondamente 

umana, fedele al sogno di un'Europa unita e senza frontiere. 
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CONCLUSIONE 

Il traguardo del 65° anniversario non rappresenta solo la celebrazione di una storia gloriosa, ma funge da 

ǘǊŀƳǇƻƭƛƴƻ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎΦ 

[Ω!Φ9Φ/Φ ǎƛ ǇǊƻƛŜǘǘŀ ƴŜƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŏƻƴ ƭϥŀƳōƛȊƛone di consolidare la propria missione originaria: sviluppare uno 

spirito europeo tra tutti i ferrovieri e, più in generale, tra tutto il personale dei trasporti, in modo da creare 

una grande comunità fraterna che superi ogni barriera linguistica, geografica o politica. 

L'ECBA: un salto di qualità istituzionale. La trasformazione dell'A.E.C. troverà il suo compimento giuridico nel 

nuovo regolamento sulle European Cross-Border Associations (ECBA). Questo quadro normativo unico 

permetterà all'Associazione di superare l'attuale frammentazione normativa, ottenendo un riconoscimento 

automatico in tutti gli Stati membri e una capacità giuridica uniforme. Grazie all'ECBA, l'A.E.C. potrà 

ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŜƴǘƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝ la propria 

identità transnazionale. Le sezioni nazionali diverranno articolazioni locali di un unico solido corpo europeo, 

governate più agevolmente dal Bureau Europeo. 

¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΦ Lƭ ǎƻƎƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƻŘŀƭƛȊƛƻ ǳƴƛǘƻ ŝ ƻƎƎƛ ǊŜǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀ ǳƴϥŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

tecnologica senza precedenti. Gli strumenti digitali, come i traduttori automatici integrati e le piattaforme di 

videoconferenza, hanno abbattuto le barriere linguistiche che per decenni hanno limitato la partecipazione 

ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎƛǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƳǳƭǘƛƭƛƴƎǳŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ 

ecosistema comunicativo coerente, capace di unire i ferrovieri di tutto il continente in un dialogo continuo, 

immediato e inclusivo. 

[Ω!Φ9Φ/Φ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

una presenza capillare in tutti i Paesi rappresentati presso il Consiglio d'Europa. Per l'A.E.C., il concetto di 

"europeo" non si limita ai confini dell'Unione attuale, ma abbraccia l'intera area geografica e culturale del 

continente. La facilità di avviare comunità digitali nazionali semplifica oggi il processo di espansione, 

permettendo di promuovere la creazione di nuove sezioni anche in territori dove l'Associazione non è ancora 

presente o deve essere ricostituita. 

Il capitale umano: cuore pulsante della mobilità. In questa transizione verso una ferrovia intelligente e 

ŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩ!Φ9Φ/Φ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ ǊŜǎǘŀ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Nessuna innovazione tecnologica, dall'Intelligenza Artificiale ai corridoi TEN-T, può prescindere da 

professionisti capaci di governarla con mentalità europea. L'Associazione vuole continuare a essere il ponte 

vitale tra persone e istituzioni, affinché la tecnologia resti al servizio dell'uomo e dei valori di solidarietà e 

pace ispirati da Robert Schuman. 

Conclusione e Auspicio L'A.E.C. conclude queste celebrazioni con l'auspicio di una lunga e feconda vita, 

affinché possa continuare a essere il custode della cultura ferroviaria europea. L'augurio è che tutte le sezioni 

nazionali, attuali e future, possano presto riunirsi in un unico fraterno sodalizio, rendendo tangibile il sogno 

di un'Europa unita non solo dai binari, ma da una coscienza comune e da un legame indissolubile tra tutti i 

lavoratori dei trasporti. Destinazione Europa: insieme, verso il futuro. 
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APPENDICE 1: !tt9[[h !L C9wwh±L9wL 5L ¢¦¢¢L L t!9{L 5Ω9¦wht! 

MILANO, MAGGIO 1961 

 

Cari Colleghi, ferrovieri! 

sono noti i motivi per i quali, attraverso le vicissitudini di due guerre mondiali, l 'Europa tende ad avviarsi 

all'unità. 

In questo processo di unificazione, ha certamente influito il rapido sviluppo dei trasporti che ha superato, 

specialmente dopo l 'ultima guerra, ogni possibile previsione. Infatti, il notevole incremento avuto nei 

trasporti in generale ha determinato, attraverso la facilità e la celerità dei mezzi di comunicazione, specie di 

massa, un avvicinamento fra i popoli europei, con intensificazione degli scambi commerciali e culturali. 

Le economie, di conseguenza, si sono estese a campi più vasti di modo che sono risultati assurdi i criteri 

strettamente protezionistici od autarchici nonché il mantenimento di industrie improduttive laddove, a 

distanza di poche ore di percorrenza, risulta possibile avere agevolmente prodotti migliori ed a più buon 

mercato. È evidente che sul processo di unificazione dell'Europa, nei riflessi dei problemi economici, ha 

esercitato una influenza determinante anche lo sviluppo dei trasporti ferroviari nell'ambito delle nazioni della 

Europa Occidentale e particolarmente in quelle entrate a far parte della Comunità Carbo - Siderurgica e 

successivamente, del Mercato comune e dello Euratom, cioè: Francia, Italia, Germania Occidentale, Belgio, 

Lussemburgo e Olanda.  Come è noto, l'impellente necessità di risolvere i numerosi e gravi problemi tecnici, 

commerciali e di esercizio, presentatisi alle Ferrovie in questo dopo guerra, per effetto delle nuove condizioni 

di mercato dei trasporti e delle sempre maggiori esigenze degli utenti, hanno spinto le varie Amministrazioni 

CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜΣ ƛƴ ŎƻƳǳƴŜ ŀŎŎƻǊŘƻΣ Ŝ ŀŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǎǳƭ άtƛŀƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻΣ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŜ ǊƛŎŀǾŀǘŜ 

dallo studio in comune e dall'esperienza delle singole Amministrazioni. D'altra parte, come si può parlare di 

integrazione economica europea se non si provvede in pari tempo al coordinamento dei mezzi di trasporto 

più importanti, quali le ferrovie? 

Sono da porre in rilievo, fra le altre, le prime pratiche realizzazioni conseguite dalle maggiori Amministrazioni 

Ferroviarie Europee sulla via di un più stretto e più economico coordinamento dei mezzi di trasporto per i 

viaggiatori e per le merci, dì comune interesse ed aventi caratteristiche analoghe quali, per esempio, 

l'istituzione del "Parco europeo dei carri ferroviari" e, più recentemente, dei treni a percorsi internazionali 

"Trans-Europ-Express". 

È da sottolineare lo sforzo di buona volontà reciproco manifestato da queste Amministrazioni Ferroviarie, che 

nell'interesse comune, hanno fatto il primo passo verso una più intensa unione ed integrazione di trasporto 

ferroviari europei! 

Ma è evidente che iniziative del genere anche se coronate da successo, non possono determinare una unione 

effettiva ed il massimo sviluppo della potenza economica europea, se non interverrà l'istituzione di una 

Autorità sovrannazionale, che regoli e disciplini tutta la vita economica e politica dell'Europa costituendo un 

unico, regolato complesso di risorse e di energie nell'interesse comune dei popoli europei. 

La Federazione degli Stati Europei, che dovrà nascere dalla esperienza storica del vecchio continente, è la sola 

vera garanzia dell'avvenire dei vari Paesi europei, i quali non cesseranno di esistere, ma si potenzieranno in 

una Entità Comune: l'Europa. 
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L'unione fra i Paesi confinanti dell'Europa Occidentale, aventi una comune concezione dei diritti dell'uomo, 

interessi comuni, necessità di integrazione delle forze e delle economie, mezzi di comunicazione assai rapidi; 

è imposta dalla evoluzione storica e dal progresso della scienza e della economia, specialmente in vista 

dell'autonomia e delle applicazioni nucleari. 

Un migliore e più stretto coordinamento delle varie Amministrazioni Ferroviarie europee, partecipanti agli 

accordi sopracitati, porterà inevitabilmente un maggior incremento nell'evoluzione tecnica ed un 

miglioramento delle condizioni economiche delle singole aziende, con beneficio di tutta la massa dei 

ferrovieri. 

È prevedibile l'adozione di sani criteri direttivi per la risoluzione dei problemi di concorrenza fra i vari mezzi di 

trasporto con un più efficace coordinamento e ripartizione dei mezzi stessi, secondo sani concetti di economia 

generale, con l'abolizione delle attuali interferenze e sovrastrutture antieconomiche. Una maggiore 

collaborazione e l'integrazione delle possibilità tecniche e dei capitali permetterà il perfezionamento delle reti 

ferroviarie con l'adozione dell'automazione, con l'ammodernamento delle vecchie ferrovie e con il 

potenziamento delle linee a lungo percorso e ad alta velocità. 

Ciò che non è assolutamente possibile ottenere con i mezzi tecnici e finanziari di una singola azienda 

nazionale, sarà possibile realizzare, nel più vasto campo europeo, con la cooperazione solidale delle varie 

aziende ferroviarie. Con una Europa Unita si apre quindi un orizzonte più vasto anche per le ferrovie, come 

per le altre attività, con la possibilità di sviluppi e perfezionamenti che attualmente non sono immaginabili. È 

certo che ne ritrarrà di conseguenza immediato vantaggio anche la categoria dei ferrovieri, sia per quanto 

riguarda la possibilità di lavoro e di sviluppo delle carriere, che per quanto concerne le condizioni, di vita che 

raggiungeranno livelli notevolmente più elevati di quelli attuali come l'esperienza dimostra con evidenza nel 

caso della Federazione degli Stati Uniti d'America. Per i motivi sopracitati si è deciso di istituire una 

ά!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ CŜǊǊƻǾƛŜǊƛέ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƭƎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ŜŘ ŀƎŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ 

dei paesi aderenti alla Comunità Economica Europea. A questa Associazione sono invitati ad iscriversi 

volontariamente tutti i ferrovieri che credono o sperano in un migliore avvenire nel quadro dei progressi 

ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ L ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƛ ŦŜǊǊƻǾƛŜǊƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ά[ϥ!ǎǎƻciation Européenne 

ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎέ ǎƻƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

a)   rafforzare i vincoli fra le diverse amministrazioni ferroviarie europee mediante visite e contatti frequenti 

e reciproci fra i dirigenti ed agenti appartenenti alle amministrazioni stesse; 

b)   stimolare il coordinamento delle reti dei trasporti ferroviari per facilitare l'unione degli europei; 

c)   sostenere l'opera degli Organismi e dei Movimenti europeisti ai fini di una propaganda unitaria europea 

nell'ambito delle amministrazioni ferroviarie; 

d)   Agevolare lo scambio di informazioni e di cognizioni tecniche ed amministrative atte al perfezionamento 

dei sistemi di lavoro, al fine di ottenere il massimo rendimento. 

e)   tutelare il lavoro dei ferrovieri di ogni livello gerarchico per realizzare il miglioramento delle loro condizioni 

di lavoro, professionali, culturali, sociali e morali; 

Ŧύ   tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άhǊƎŀƴƛǎƳƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 

dei vari Paesi, renda possibile anche la realizzazione di opere ferroviarie costose di comune interesse; 
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g)  creare rapporti fra le famiglie (e specialmente fra gli studenti figli dei ferrovieri, allo scopo di perfezionare 

lo studio delle lingue) organizzando vacanze all'estero, anche con scambi di ospitalità fra le famiglie stesse. 

E' necessario che l'opera dei ferrovieri, che hanno collaborato in tutti i tempi alla realizzazione di opere intese 

a rafforzare i vincoli fra i vari popoli d'Europa, coadiuvi quella coi movimenti europeistici in modo da poter 

realizzare concordemente, al momento favorevole l'auspicata Federazione Europea destinata ad eliminare le 

azioni disgregatrici, al di sopra di tutti gli interessi particolaristici e degli egoismi che ostacolano il progresso 

ed il miglioramento del livello di vita dei popoli europei e del loro prestigio. Possiamo essere altresì certi che 

l'adesione dei Ferrovieri e quindi la Vostra adesione, cari Colleghi contribuirà efficacemente a questa 

realizzazione. Collaborare con il proprio ingegno, con la propria esperienza, con la propria iniziativa, alla 

costruzione di questa grande opera, ecco ciò che riteniamo debba essere l'aspirazione di tutti i ferrovieri 

europei convinti della necessità di fare l'Europa per il benessere, il progresso e il prestigio del proprio Paese, 

delle aziende di appartenenza e della propria categoria. 

Questo il motivo del nostro Appello, la nostra speranza, il nostro augurio! 
 
Milano, maggio 1961 
 
IL COMITATO PROMOTORE EUROPEO 
A. Cuttica  F.S. 
G.   de Rosa  F.S. 
G. Di Noto  F.S. 
M. Greifenegg F.S. 
H. Holzer  OBB 
K. Kalz   OBB 
I.  Mapelli  F.S. 
C. Maurel  SNCF 
B. Molina  FFS 
A. Morchio                    F.S. 
F.to  Luigi Reposini Bucciarelli 
ά ing. Giorgio Meoni 
ά Notaio dr. FULVIO SCUCCIMARRA 
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!tt9b5L/9 нΥ tǊƻŎŜǎǎƻ ǾŜǊōŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ /ƘŜƳƛƴƻǘǎ ό!Φ9Φ/Φύ  
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COMMISSION FEDERALISTE EUROPEENNE DES ALPES 

EUROPAISCHE FODERALISTICHE ALPEN KOMMISSION 

COMMISSIONE FEDERALISTA EUROPEA DELLA ALPI 

Allemagne ς Autriche ς France ς Italie ς Suisse ς Liechtenstein ς Monaco 

Deutschand ς Oosterreeich ς Frankreich ς Italien ς Schweiz - Liechtenstein ς Monaco 

Germania ς Austria ς Francia ς Italia ς Svizzera - Liechtenstein ς Monaco 

 

IX ème PLENARTANGUNG 

In Turin am 21-22 und 23 Juli 1996 ς Grosser Sitzungsaal 
des « aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ » - in zusammenarbeit mit der 

« Europaische Foderalistiche Arbeitgemeinschaft der Rhein-Mosel Lander » 

IX ème SESSION PLENIERE 

A Turin le 21-22 et 23 Juillet 1996 ς Grande Sallel 
du « aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ » - avec la participation 

« Commission Fédéraliste Européenne du Rhin et de la Mosselle» 

IX ème PLENARIA 

A Torino il 21-22 c 23 Luglio 1996 ς Auditorium 
ŘŜƭ ζ aǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƳƻōƛƭŜ η - con la partecipazione dela 

« Commissionne Federalista Europea dell Reno c della Mosella» 

Avec la participation : 

des commissions Européennes ς /ƘŀƳōǊŜ ŘŜ /ƻƳƳŜǊŎŜ Ŝǘ ŘΩƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ς Organisation 
Professionnelles- Syndicats ς Action Européenne Fédéraliste ς Europe Union ς Union Européenne 
des Fédéralistes du Luxembourg ς Mouvement Jeunesse Européenne 
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PROGRAMME 

Vendredi 21 Juillet 1961 

 - Réception des Délégations. 

 - Rendez-vous près de l'E.P.T. Hall de la Gare de Porta Nuova - Torino. 

9 heures - Gare de Porta Nuova - Torino. Autobus pour visite -Usines Fiat. 

11 heures - Vermouth d'honneur offert par la Fiat de Turin. 

12 heures - Départ pour IVREA. 

12 heures 15 - Déjeuner offert par la Société Olivetti d'Ivrira 

15 heures - Visite usines OLIVETTI de IVREA. 

16 heures 30 - Rentrée à Turin 

 - {ƻƛǊŞŜ ƭƛōǊŜ ǇƻǳǊ ƭŀ ǾƛǎƛǘŜ ŘŜ ƭŀ ǾƛƭƭŜ Ŝǘ ŘŜ ƭΩ9ȄǇƻǎƛǘƛƻƴ Řǳ /ŜƴǘŜƴŀƛǊŜ ŘŜ ƭΩ¦ƴƛǘŞ ŘΩLǘŀƭƛŜ 

 

Samedi 22 Juillet 

9 heures 30 Ouverture de la IX Session. par le Secrétaire Général A. Morchio. 

 BIENVENUE de M. l'Avocat Arnedro PEYZON, maire de Turin, Président de la Section 

ƭǘŀƭƛŜƴƴŜ Řǳ /ƻƴǎŜƛƭ ŘŜǎ /ƻƳƳǳƴǎ ŘΩ9ǳǊƻǇŜΦ 

 SALUT de M le Prof. Giuseppe GROSSO, « Président della Provincias »  professeur a 

ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŞ ŘŜ ¢ǳǊƛƴΦ 

 ALLOCUTION : 

 - de M. le docteur Arthur CALTEUX, Conseiller à la Haute Cour de Justice. Président de 

ƭΩ¦Φ9ΦCΦ Řǳ [ǳȄŜƳōƻǳǊƎ ; 

 - ŘŜ aΦ ƭŜ tǊƻŦŜǎǎŜǳǊ [ aΦ 59 .9wb!w5L{Σ  tǊŞǎƛŘŜƴǘ ŘŜ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ ŘŜǎ 

Enseignants, Vice-tǊŞǎƛŘŜƴǘ ŘŜ ƭΩaΦCΦ9Φ  5ŞƭŞƎǳŞ ŘŜ ƭŀ /Φ ŘŜǎ !Φ ǇƻǳǊ ƭŀ [ƛƎǳǊƛŀ ; 

 - de M. l'Avocat Arrigo OLIVETTI. Président, de la Commission Fédéraliste Européenne 

des Alpes ; 

 - de M. le docteur J. R. RABIER,  Directeur Général du Service Commun   Presse et 

lnformations des Communautés Européennes à Bruxelles » ; 

 - ŘŜ aΦ ƭŜ ŘƻŎǘŜǳǊ ¢ƘƻƳŀǎ w!9.9wΣ  {ŜŎǊŞǘŀƛǊŜ /ŜƴǘǊŀƭ ŘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴ 9ǳǊƻǇŞŜƴƴŜ {ǳƛǎǎŜΦ ς 

Bâle ; 
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 - de M. le docteur Guy SALMON. Président de la  « Commission du Rhin et de la 

Moselle ». notaire à Luxeuil les Bains, Président Régional du M.P.E. - de 

Franche-Comté.  Membre de la Commission National Française: 

 - de M. le docteur Karlheinz KOPPE,  Secrétaire Général de l'Action Européenne des 

Fédéralistes. ς Bonn ; 

 - de M. Alberto DIEMOZ - 5ŞƭŞƎǳŞ ŘŜ ƭŀ ζ±ŀƭƭŞ ŘΩ!ƻǎǘŀ »  

(C.P.E.d.A.) - Président de la «Pro S. Bernardo » 

 DISCOURS D'OUVERTURE du Dr. Roland MONCHO, Délégué Général. fondateur de la 

Commission Fédéraliste Européenne des Alpes. Avocat à cannes. 

11 heures LA COOPERATION POLITIQUE ET CULTURELLE POUR LE RAPPROCHEMENT DES 

PEUPLES.ES DE LA FUTURE EUROPE UNIE. par M. le docteur Cario Massimo CANOVA,  

ex-Directeur Fiat, Vice- tǊŞǎƛŘŜƴǘ ŘŜ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŞ tƻǇǳƭŀƛǊŜ ŘŜ ¢ǳǊƛƴΣ tǊŞǎƛŘŜƴǘ ŘŜ ƭŀ 5ŞƭŞƎŀǘƛƻƴ 

du Piemont de la C.F..E.d.A. 

11 heures 30 LES LIAISONS EUROPEENNES: LE MARCHE COMMUN, LA ZONE  DE LIBRE 

ECHANGE et LA REGION ECONOMIQUE DES ALPES - par M. Roland MONCHO. 

12 heures 15 LES COMMUNICATIONS NORD-SUD D'EUROPE. À TRAVERS LES ALPES: LES CHEMINS DE 

FER par M. Angelo ORCHIC. 

 INTERRUPTION DES 'TRAVAUX. 

13 heures Déjeuner offert par la Ville de Turin. 

 Reprises des travaux : LES COMMUNICATIONS NORD-{¦5 5Ω9¦wht9 ! ¢w!±9w{ [9{ ![t9{Φ 

14 heures 25 LES ROUTES - par M. BORINI  Dr. Ing. Aldo - Expert de la Délégation du 

Piemont de la C.d..A. 

14 heures 50  LES HELICOPTERES - par M. Noël PULCONIS, Délégué du Comté de Nice pour la C.d..A. 

15 heures 15 TUNNELS - par M. LE GOBBE  Dr. Ing. Bruno - Expert de la Délégation du Canton-Tessin 

de la C.d.A. 

15 heures 40 LES JEUNES DES PAYS ALPIN ET L'EUROPE - par M. Guy SALMON. 
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16 heures 05 LA SUISSE ET SON INTEGRATION DANS La FUTURE EUROPE UNIE - par M. Eugenio 

BOOGIO Délégué du Canton-Tessin de la C.P.E.d.A. - (de Bellizona) 

16 heures 30 LE DROIT INTERNATIONAL POUR UNE ENTENTE PACIFIQUE DES PEUPLES - par M. J. 

ahYw9 tǊƻŦŜǎǎŜǳǊ Ł ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŞ ŘŜ DǊŀȊ - Délégué pour la Styrie de la C.d.A. 

17 heures INTERRUTION DES TRAVAUX. 

17 heures 30 LES OLEODUCS EUROPÉENS - ǇŀǊ aΦ WŜŀƴ tŀǳƭ .w¦b{¢9LbΦ 5Ŝ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŞ ŘŜ 

{ǘǊŀǎōƻǳǊƎΣ tǊŞǎƛŘŜƴǘ ŘŜ ƭŀ WŜǳƴŜǎǎŜ CŞŘŞǊŀƭƛǎǘŜ ŘŜ ƭΩŜǎǘ ŘŜ CǊŀƴŎŜΣ  tǊŞǎƛŘŜƴǘ Řǳ /ƻƳƛǘŞ 

du Rhin-Sud. des J.E.P. 

17 heures 45  L'AUTRICHE ET LA FUTURE EUROPE UNIE- par M. Julius LUKAS. de l'Université de 

Innsbruk, Secrétaire Générale de la Jeunesse Fédéraliste Autrichienne. 

19 heures 10 /w9!¢Lhb 5ϥ¦b ±L[[!D9 ![tLb th¦w [Ω9bC!Φb¢ 9¦wht99b - par M. Virgilio GRIMALDI 

ς Président de Sous-commission de la C.d..A. 

19 heures 30 DISCUSSION. 

21 heures NUIT EUROPEENNE - Fête sur le Pô. «  ROOF S. GIORGIO « . au « Valentino ». 

Dimanche 23 Juillet 1961 

 ACTIONS EUROPEENNES DANS LE CADRE DE LA COMMISSION DES ALPES. 

10 heures Rapport, général sur l'activité de la Commission Fédéraliste Européenne des Alpes - Le 

Secrétaire Général M. MORCHIO. 

10 heures 30  Echanges - Contacts entre groupes professionnel ; et partis politiques - Jumelage et 

échanges scolaires - Centre culturel européen - Problème de la liberté de circulation et 

ŘΩƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛƻƴ ǇƻǳǊ ƭŜǎ ǘǊŀǾŀƛƭƭŜǳǊǎ Ŝǘ ƭŜǎ ŜƴǘǊŜǇǊƛǎŜǎΦ 

11 heures Discussion et motions. 

12 heures 30  Repas libre. 

15 heures Désignation des Délégations et élection du Bureau. 

16 heures 20  5ƛǎŎǳǎǎƛƻƴ Ŝǘ ǇǊƻƎǊŀƳƳŜ ŘΩŀŎǘƛǾŞǎ 

Formation des sous-ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴǎ ŘŜ ǘǊŀǾŀƛƭ ǇƻǳǊ ƭΩŀƴƴŞŜ мфсм-1962 

17 heures Rapports des groupes de travail - Votation des motion. 

FIN OCCASION DE NOTRE IXème SEANCE PLENIERE SERA OFFICIELLEMENT CONSTITUEE « [Ω!{{h/L!¢Lhb 
EUROPEENNE DES CHEMINOTS η ό!Φ9Φ/Φύ ŀǾŜŎ ǳƴŜ ǊŜƭŀǘƛƻƴ ƻŦŦƛŎƛŜƭƭŜ ǎǳǊ ƭŜǎ ŦƛƴŀƭƛǘŞǎ ŘŜ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ Ŝǘ 
ŀǾŜŎ ƭΩŀǇǇǊƻōŀǘƛƻƴ ŘΩǳƴ ζ statut » 
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